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Titolo I - Principi generali per le procedure di VIA, di VAS e per la valutazione d'incidenza e l'autorizzazione integrata 

ambientale (AIA) 

6. Oggetto della disciplina 

1. La valutazione ambientale strategica riguarda i piani e i programmi che possono avere impatti significativi 
sull'ambiente e sul patrimonio culturale. 

2. Fatto salvo quanto disposto al comma 3, viene effettuata una valutazione per tutti i piani e i programmi: 

a) che sono elaborati per la valutazione e gestione della qualità dell'aria ambiente, per i settori agricolo, forestale, 
della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, 
turistico, della pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli, e che definiscono il quadro di riferimento per 
l'approvazione, l'autorizzazione, l'area di localizzazione o comunque la realizzazione dei progetti elencati negli allegati 
II, II-bis, III e IV del presente decreto; 
b) per i quali, in considerazione dei possibili impatti sulle finalità di conservazione dei siti designati come zone di 
protezione speciale per la conservazione degli uccelli selvatici e quelli classificati come siti di importanza comunitaria 
per la protezione degli habitat naturali e della flora e della fauna selvatica, si ritiene necessaria una valutazione 
d'incidenza ai sensi dell'articolo 5 del d.P.R. 8 settembre 1997, n. 357, e successive modificazioni. 

3. Per i piani e i programmi di cui al comma 2 che determinano l'uso di piccole aree a livello locale e per le modifiche 
minori dei piani e dei programmi di cui al comma 2, la valutazione ambientale è necessaria qualora l'autorità 
competente valuti che producano impatti significativi sull'ambiente, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12 e 
tenuto conto del diverso livello di sensibilità ambientale dell'area oggetto di intervento. 

3-bis. L'autorità competente valuta, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12, se i piani e i programmi, diversi da 
quelli di cui al comma 2, che definiscono il quadro di riferimento per l'autorizzazione dei progetti, producano impatti 
significativi sull'ambiente. 

3-ter. Per progetti di opere e interventi da realizzarsi nell'ambito del Piano regolatore portuale o del Piano di sviluppo 
aeroportuale, già sottoposti ad una valutazione ambientale strategica, e che rientrano tra le categorie per le quali è 
prevista la Valutazione di impatto ambientale, costituiscono dati acquisiti tutti gli elementi valutati in sede di VAS o 
comunque desumibili dal Piano regolatore portuale o dal Piano di sviluppo aeroportuale. Qualora il Piano regolatore 
ortuale, il Piano di sviluppo aeroportuale ovvero le rispettive varianti abbiano contenuti tali da essere sottoposti a 
valutazione di impatto ambientale nella loro interezza secondo le norme comunitarie, tale valutazione è effettuata 
secondo le modalità e le competenze previste dalla Parte Seconda del presente decreto ed è integrata dalla 
valutazione ambientale strategica per gli eventuali contenuti di pianificazione del Piano e si conclude con un unico 
provvedimento. 
(comma così modificato dall'art. 50, comma 1, legge n. 120 del 2020) 

4. Sono comunque esclusi dal campo di applicazione del presente decreto: 

a) i piani e i programmi destinati esclusivamente a scopi di difesa nazionale caratterizzati da somma urgenza o coperti 
dal segreto di Stato ricadenti nella disciplina di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e 
successive modificazioni; 
b) i piani e i programmi finanziari o di bilancio; 
c) i piani di protezione civile in caso di pericolo per l'incolumità pubblica; 
c-bis) i piani di gestione forestale o strumenti equivalenti, riferiti ad un ambito aziendale o sovraziendale di livello 
locale, redatti secondo i criteri della gestione forestale sostenibile e approvati dalle regioni o dagli organismi dalle 
stesse individuati. 
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5. La valutazione d'impatto ambientale si applica ai progetti che possono avere impatti ambientali significativi e 
negativi, come definiti all’articolo 5, comma 1, lettera c). 
(comma così sostituito dall'art. 3 del d.lgs. n. 104 del 2017) 

6. La verifica di assoggettabilità a VIA è effettuata per: 
(comma così sostituito dall'art. 3 del d.lgs. n. 104 del 2017) 

a) i progetti elencati nell’allegato II alla parte seconda del presente decreto, che servono esclusivamente o 
essenzialmente per lo sviluppo ed il collaudo di nuovi metodi o prodotti e non sono utilizzati per più di due anni; 
b) le modifiche o le estensioni dei progetti elencati nell’allegato II, II-bis, III e IV alla parte seconda del presente 
decreto, la cui realizzazione potenzialmente possa produrre impatti ambientali significativi e negativi, ad eccezione 
delle modifiche o estensioni che risultino conformi agli eventuali valori limite stabiliti nei medesimi allegati II e III; 
c) i progetti elencati nell’allegato II-bis alla parte seconda del presente decreto, in applicazione dei criteri e delle soglie 
definiti dal decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 30 marzo 2015, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 84 dell’11 aprile 2015; 
d) i progetti elencati nell’allegato IV alla parte seconda del presente decreto, in applicazione dei criteri e delle soglie 
definiti dal decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 30 marzo 2015, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 84 dell’11 aprile 2015. 

6-bis. Qualora nei procedimenti di VIA di competenza statale l'autorità competente coincida con l'autorità che 
autorizza il progetto, la valutazione di impatto ambientale viene rilasciata dall'autorità competente nell'ambito del 
procedimento autorizzatorio. Resta fermo che la decisione di il progetto è assunta sulla base del provvedimento di 
VIA. 
(comma introdotto dall'art. 25, comma 1, lettera b), della legge n. 108 del 2021) 

7. La VIA è effettuata per: 
(comma così sostituito dall'art. 3 del d.lgs. n. 104 del 2017) 

a) i progetti di cui agli allegati II e III alla parte seconda del presente decreto; 
b) i progetti di cui agli allegati II-bis e IV alla parte seconda del presente decreto, relativi ad opere o interventi di nuova 
realizzazione, che ricadono, anche parzialmente, all'interno di aree naturali protette come definite dalla legge 6 
dicembre 1991, n. 394, ovvero all'interno di siti della rete Natura 2000; 
c) i progetti elencati nell'allegato II alla parte seconda del presente decreto, che servono esclusivamente o 
essenzialmente per lo sviluppo ed il collaudo di nuovi metodi o prodotti e non sono utilizzati per più di due anni, 
qualora, all'esito dello svolgimento della verifica di assoggettabilità a VIA, l'autorità competente valuti che possano 
produrre impatti ambientali significativi; 
d) le modifiche o estensioni dei progetti elencati negli allegati II e III che comportano il superamento degli eventuali 
valori limite ivi stabiliti; 
e) le modifiche o estensioni dei progetti elencati nell'allegato II, II-bis, III e IV alla parte seconda del presente decreto, 
qualora, all'esito dello svolgimento della verifica di assoggettabilità a VIA, l'autorità competente valuti che possano 
produrre impatti ambientali significativi e negativi; 
f) i progetti di cui agli allegati II-bis e IV alla parte seconda del presente decreto, qualora all'esito dello svolgimento 
della verifica di assoggettabilità a VIA, in applicazione dei criteri e delle soglie definiti dal decreto del Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare del 30 marzo 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84 
dell'11 aprile 2015, l'autorità competente valuti che possano produrre impatti ambientali significativi e negativi. 

8. (abrogato dall'art. 3 del d.lgs. n. 104 del 2017) 

9. Per le modifiche, le estensioni o gli adeguamenti tecnici finalizzati a migliorare il rendimento e le prestazioni 
ambientali dei progetti elencati negli allegati II, II-bis, III e IV alla parte seconda del presente decreto, fatta eccezione 
per le modifiche o estensioni di cui al comma 7, lettera d), il proponente, in ragione della presunta assenza di 
potenziali impatti ambientali significativi e negativi, ha la facoltà di richiedere all’autorità competente, trasmettendo 
adeguati elementi informativi tramite apposite liste di controllo, una valutazione preliminare al fine di individuare 
l’eventuale procedura da avviare. L’autorità competente, entro trenta giorni dalla presentazione della richiesta di 
valutazione preliminare, comunica al proponente l’esito delle proprie valutazioni, indicando se le modifiche, le 
estensioni o gli adeguamenti tecnici devono essere assoggettati a verifica di assoggettabilità a VIA, a VIA, ovvero non 
rientrano nelle categorie di cui ai commi 6 o 7. L’esito della valutazione preliminare e la documentazione trasmessa 
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dal proponente sono tempestivamente pubblicati dall’autorità competente sul proprio sito internet istituzionale. 
(comma sostituito dall'art. 3 del d.lgs. n. 104 del 2017, poi così modificato dall'art. 50, comma 1, legge n. 120 del 2020) 

9-bis. Nell'ambito dei progetti già autorizzati, per le varianti progettuali legate a modifiche, estensioni e adeguamenti 
tecnici non sostanziali che non comportino impatti ambientali significativi e negativi si applica la procedura di cui al 
comma 9. 
(comma introdotto dall'art. 18, comma 1, lettera b) bis della legge n. 108 del 2021) 

10. Per i progetti o parti di progetti aventi quale unico obiettivo la difesa nazionale e per i progetti aventi quali unico 
obiettivo la risposta alle emergenze che riguardano la protezione civile, il Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, di concerto con il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, dopo una valutazione 
caso per caso, può disporre, con decreto, l’esclusione di tali progetti dal campo di applicazione delle norme di cui al 
titolo III della parte seconda del presente decreto, qualora ritenga che tale applicazione possa pregiudicare i suddetti 
obiettivi. 
(comma così sostituito dall'art. 3 del d.lgs. n. 104 del 2017) 

10-bis. Ai procedimenti di cui ai commi 6, 7 e 9 del presente articolo, nonché all’articolo 28, non si applica quanto 
previsto dall’articolo 10-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241. 
(comma introdotto dall'art. 25, comma 1, lettera b), della legge n. 108 del 2021) 

11. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 32, il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare può, in 
casi eccezionali, previo parere del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, esentare in tutto o in parte 
un progetto specifico dalle disposizioni di cui al titolo III della parte seconda del presente decreto, qualora 
l’applicazione di tali disposizioni incida negativamente sulla finalità del progetto, a condizione che siano rispettati gli 
obiettivi della normativa nazionale ed europea in materia di valutazione di impatto ambientale. In tali casi il Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare: 
(comma così sostituito dall'art. 3 del d.lgs. n. 104 del 2017) 

a) esamina se sia opportuna un’altra forma di valutazione; 
b) mette a disposizione del pubblico coinvolto le informazioni raccolte con le altre forme di valutazione di cui alla 
lettera a), le informazioni relative alla decisione di esenzione e le ragioni per cui è stata concessa; 
c) informa la Commissione europea, prima del rilascio dell’autorizzazione, dei motivi che giustificano l’esenzione 
accordata fornendo tutte le informazioni acquisite. 

12. Per le modifiche dei piani e dei programmi elaborati per la pianificazione territoriale, urbanistica o della 
destinazione dei suoli conseguenti all’approvazione dei piani di cui al comma 3-ter, nonché a provvedimenti di 
autorizzazione di opere singole che hanno per legge l'effetto di variante ai suddetti piani e programmi, ferma restando 
l'applicazione della disciplina in materia di VIA, la valutazione ambientale strategica non è necessaria per la 
localizzazione delle singole opere. 
(comma così modificato dall'art. 50, comma 1, legge n. 120 del 2020) 

13. L'autorizzazione integrata ambientale è necessaria per: 

a) le installazioni che svolgono attività di cui all'Allegato VIII alla Parte Seconda; 
b) le modifiche sostanziali degli impianti di cui alla lettera a) del presente comma; 

14. Per le attività di smaltimento o di recupero di rifiuti svolte nelle installazioni di cui all'articolo 6, comma 13, anche 
qualora costituiscano solo una parte delle attività svolte nell'installazione, l'autorizzazione integrata ambientale, ai 
sensi di quanto disposto dall'articolo 29-quater, comma 11, costituisce anche autorizzazione alla realizzazione o alla 
modifica, come disciplinato dall'articolo 208. 

15. Per le installazioni di cui alla lettera a) del comma 13, nonché per le loro modifiche sostanziali, l'autorizzazione 
integrata ambientale è rilasciata nel rispetto della disciplina di cui al presente decreto e dei termini di cui all'articolo 
29-quater, comma 10. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152.htm#032
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152.htm#208


16. L'autorità competente, nel determinare le condizioni per l'autorizzazione integrata ambientale, fermo restando il 
rispetto delle norme di qualità ambientale, tiene conto dei seguenti principi generali: 

a) devono essere prese le opportune misure di prevenzione dell'inquinamento, applicando in particolare le migliori 
tecniche disponibili; 
b) non si devono verificare fenomeni di inquinamento significativi; 
c) è prevenuta la produzione dei rifiuti, a norma della parte quarta del presente decreto; i rifiuti la cui produzione non 
è prevenibile sono in ordine di priorità e conformemente alla parte quarta del presente decreto, riutilizzati, riciclati, 
ricuperati o, ove ciò sia tecnicamente ed economicamente impossibile, sono smaltiti evitando e riducendo ogni loro 
impatto sull'ambiente; 
d) l'energia deve essere utilizzata in modo efficace ed efficiente; 
e) devono essere prese le misure necessarie per prevenire gli incidenti e limitarne le conseguenze; 
f) deve essere evitato qualsiasi rischio di inquinamento al momento della cessazione definitiva delle attività e il sito 
stesso deve essere ripristinato conformemente a quanto previsto all'articolo 29-sexies, comma 9-quinquies. 

17. Ai fini di tutela dell'ambiente e dell'ecosistema, all'interno del perimetro delle aree marine e costiere a qualsiasi 
titolo protette per scopi di tutela ambientale, in virtù di leggi nazionali, regionali o in attuazione di atti e convenzioni 
dell'Unione europea e internazionali sono vietate le attività di ricerca, di prospezione nonché di coltivazione di 
idrocarburi liquidi e gassosi in mare, di cui agli articoli 4, 6 e 9 della legge 9 gennaio 1991, n. 9. Il divieto è altresì 
stabilito nelle zone di mare poste entro dodici miglia dalle linee di costa lungo l'intero perimetro costiero nazionale e 
dal perimetro esterno delle suddette aree marine e costiere protette. I titoli abilitativi già rilasciati sono fatti salvi per 
la durata di vita utile del giacimento, nel rispetto degli standard di sicurezza e di salvaguardia ambientale. Sono 
sempre assicurate le attività di manutenzione finalizzate all’adeguamento tecnologico necessario alla sicurezza degli 
impianti e alla tutela dell’ambiente, nonché le operazioni finali di ripristino ambientale. Dall'entrata in vigore delle 
disposizioni di cui al presente comma è abrogato il comma 81 dell'articolo 1 della legge 23 agosto 2004, n. 239. A 
decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, i titolari delle concessioni di coltivazione in mare 
sono tenuti a corrispondere annualmente l'aliquota di prodotto di cui all'articolo 19, comma 1 del decreto legislativo 
25 novembre 1996, n. 625, elevata dal 7% al 10% per il gas e dal 4% al 7% per l'olio. Il titolare unico o contitolare di 
ciascuna concessione è tenuto a versare le somme corrispondenti al valore dell'incremento dell'aliquota ad apposito 
capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato, per essere interamente riassegnate, in parti uguali, ad appositi capitoli 
istituiti nello stato di previsione, rispettivamente, del Ministero dello sviluppo economico, per lo svolgimento delle 
attività di vigilanza e controllo della sicurezza anche ambientale degli impianti di ricerca e coltivazione in mare, e del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, per assicurare il pieno svolgimento delle azioni di 
monitoraggio, ivi compresi gli adempimenti connessi alle valutazioni ambientali in ambito costiero e marino, anche 
mediante l’impiego dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), delle Agenzie regionali per 
l’ambiente e delle strutture tecniche dei corpi dello Stato preposti alla vigilanza ambientale, e di contrasto 
dell’inquinamento marino. 

7. Competenze in materia di VAS e AIA 

1. Sono sottoposti a VAS in sede statale i piani e programmi di cui all'articolo 6, commi da 1 a 4, la cui approvazione 
compete ad organi dello Stato. 

2. Sono sottoposti a VAS secondo le disposizioni delle leggi regionali, i piani e programmi di cui all'articolo 6, commi da 
1 a 4, la cui approvazione compete alle regioni e province autonome o agli enti locali. 

3. - 4. (abrogati) 

4-bis. Sono sottoposti ad AIA in sede statale i progetti relativi alle attività di cui all'allegato XII al presente decreto e 
loro modifiche sostanziali. 

4-ter. Sono sottoposti ad AIA secondo le disposizioni delle leggi regionali e provinciali i progetti di cui all'allegato VIII 
che non risultano ricompresi anche nell'allegato XII al presente decreto e loro modifiche sostanziali. 

5. In sede statale, l’autorità competente ai fini della VAS e dell’AIA è il Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare. Il parere motivato in sede di VAS è espresso dal Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare di concerto con il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, che collabora alla 



relativa attività istruttoria. Il provvedimento di AIA è rilasciato dal Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare. 
(comma così sostituito dall'art. 4 del d.lgs. n. 104 del 2017) 

6. In sede regionale, l’autorità competente ai fini della VAS e dell’AIA è la pubblica amministrazione con compiti di 
tutela, protezione e valorizzazione ambientale individuata secondo le disposizioni delle leggi regionali o delle Province 
autonome. 
(comma così sostituito dall'art. 4 del d.lgs. n. 104 del 2017) 

7. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano disciplinano con proprie leggi e regolamenti le competenze 
proprie e quelle degli altri enti locali in materia di VAS e di AIA. Disciplinano inoltre: 
(comma così sostituito dall'art. 4 del d.lgs. n. 104 del 2017) 

a) i criteri per la individuazione degli enti locali territoriali interessati; 
b) i criteri specifici per l'individuazione dei soggetti competenti in materia ambientale; 
c) fermo il rispetto della legislazione europea, eventuali ulteriori modalità, rispetto a quelle indicate nel presente 
decreto, purché con questo compatibili, per l’individuazione dei piani e programmi o progetti o installazioni da 
sottoporre a VAS ed AIA e per lo svolgimento della relativa consultazione; 
d) le modalità di partecipazione delle regioni e province autonome confinanti al processo di VAS, in coerenza con 
quanto stabilito dalle disposizioni nazionali in materia; 
e) le regole procedurali per il rilascio dei provvedimenti di AIA e dei pareri motivati in sede di VAS di propria 
competenza, fermo restando il rispetto dei limiti generali di cui al presente decreto ed all’articolo 29 della legge 7 
agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. 

8. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano informano, ogni dodici mesi, il Ministero dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del mare e del mare circa i provvedimenti adottati e i procedimenti di valutazione in corso. 

9. Le Regioni e le Province Autonome esercitano la competenza ad esse assegnata dai commi 2, 4 e 7 nel rispetto dei 
principi fondamentali dettati dal presente Titolo. 

7-bis. Competenze in materia di VIA e di verifica di assoggettabilità a VIA 
(articolo introdotto dall'art. 5 del d.lgs. n. 104 del 2017) 

1. La verifica di assoggettabilità a VIA e la VIA vengono effettuate ai diversi livelli istituzionali, tenendo conto 
dell’esigenza di razionalizzare i procedimenti ed evitare duplicazioni nelle valutazioni. 

2. Sono sottoposti a VIA in sede statale i progetti di cui all’allegato II alla parte seconda del presente decreto. Sono 
sottoposti a verifica di assoggettabilità a VIA in sede statale i progetti di cui all’allegato II-bis alla parte seconda del 
presente decreto. 

2-bis. Le opere, gli impianti e le infrastrutture necessari alla realizzazione dei progetti strategici per la transizione 
energetica del Paese inclusi nel Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e al raggiungimento degli obiettivi fissati 
dal Piano nazionale integrato energia e clima (PNIEC), predisposto in attuazione del Regolamento (UE) 2018/1999, 
come individuati nell’Allegato I-bis, e le opere ad essi connesse costituiscono interventi di pubblica utilità, indifferibili 
e urgenti. 
(comma così sostituito dall'art. 18, comma 1, lettera a), della legge n. 108 del 2021) 

2-ter. (abrogato dall'art. 18, comma 1, lettera a), della legge n. 108 del 2021) 

2-quater. Per la realizzazione delle opere di cui al comma 2-bis occorre privilegiare, ove possibile, l’utilizzo di superfici 
di strutture edificate, comprese le piattaforme petrolifere in disuso 
(commi da 2-bis a 2-quater introdotti dall'art. 50, comma 1, legge n. 120 del 2020) 

3. Fatto salvo quanto previsto dal comma 2-bis, sono sottoposti a VIA in sede regionale, i progetti di cui all’allegato III 
alla parte seconda del presente decreto. Sono sottoposti a verifica di assoggettabilità a VIA in sede regionale i progetti 



di cui all’allegato IV alla parte seconda del presente decreto. 
(comma così modificato dall'art. 50, comma 1, legge n. 120 del 2020) 

4. In sede statale, l’autorità competente è il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, che 
esercita le proprie competenze in collaborazione con il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo per le 
attività istruttorie relative al procedimento di VIA. Il provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA è adottato dal 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. Il provvedimento di VIA è adottato nelle forme e con le 
modalità di cui all’articolo 25, comma 2, e all’articolo 27, comma 8. 

4-bis. Nel caso di opere o interventi caratterizzati da più elementi progettuali corrispondenti a diverse tipologie 
soggette a VIA ovvero a verifica di assoggettabilità a VIA rientranti in parte nella competenza statale e in parte in 
quella regionale, il proponente, con riferimento alle voci elencate negli allegati II, II-bis, III e IV alla parte seconda del 
presente decreto, invia in formato elettronico al Ministero della transizione ecologica e alla Regione o Provincia 
autonoma interessata una comunicazione contenente: 

a) oggetto/titolo del progetto o intervento proposto; 
b) tipologia progettuale individuata come principale; 
c) altre tipologie progettuali coinvolte; 
d) (lettera soppressa dall'art. 25, comma 1, lettera a), della legge n. 108 del 2021) 

4-ter. Entro e non oltre trenta giorni dal ricevimento della comunicazione, la Regione o la Provincia autonoma 
trasmette al Ministero le valutazioni di competenza, anche in merito all’individuazione dell’autorità competente allo 
svolgimento della procedura di VIA o alla verifica di assoggettabilità a VIA, dandone contestualmente comunicazione 
al proponente. Entro e non oltre i successivi trenta giorni, in base ai criteri di cui agli allegati II, II-bis, III e IV alla parte 
seconda del presente decreto, il competente ufficio del Ministero comunica al proponente e alla Regione o Provincia 
autonoma la determinazione in merito all’autorità competente, alla quale il proponente stesso dovrà presentare 
l’istanza per l’avvio del procedimento. Decorso tale termine, si considera acquisito l’assenso del Ministero sulla 
posizione formulata dalla Regione o Provincia autonoma o, in assenza di questa, dal proponente. 
(commi 4-bis e 4-ter introdotti dall'art. 25, comma 1, lettera a), della legge n. 108 del 2021) 

5. In sede regionale, l’autorità competente è la pubblica amministrazione con compiti di tutela, protezione e 
valorizzazione ambientale individuata secondo le disposizioni delle leggi regionali o delle Province autonome. 

6. Qualora nei procedimenti di VIA o di verifica di assoggettabilità a VIA l’autorità competente coincida con l’autorità 
proponente di un progetto, le autorità medesime provvedono a separare in maniera appropriata, nell’ambito della 
propria organizzazione delle competenze amministrative, le funzioni confliggenti in relazione all’assolvimento dei 
compiti derivanti dal presente decreto. Le autorità competenti evitano l’insorgenza di situazioni che diano origine a un 
conflitto di interessi e provvedono a segnalare ogni situazione di conflitto, anche potenziale, alle competenti autorità. 
(comma così modificato dall'art. 50, comma 1, legge n. 120 del 2020) 

7. Qualora un progetto sia sottoposto a verifica di assoggettabilità a VIA o a VIA di competenza regionale, le Regioni e 
le Province autonome di Trento e Bolzano assicurano che le procedure siano svolte in conformità agli articoli da 19 a 
26 e da 27-bis a 29 del presente decreto. Il procedimento di VIA di competenza regionale si svolge con le modalità di 
cui all’articolo 27-bis. 

8. Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano disciplinano con proprie leggi o regolamenti 
l’organizzazione e le modalità di esercizio delle funzioni amministrative ad esse attribuite in materia di VIA, nonché 
l’eventuale conferimento di tali funzioni o di compiti specifici agli altri enti territoriali sub-regionali. La potestà 
normativa di cui al presente comma è esercitata in conformità alla legislazione europea e nel rispetto di quanto 
previsto nel presente decreto, fatto salvo il potere di stabilire regole particolari ed ulteriori per la semplificazione dei 
procedimenti, per le modalità della consultazione del pubblico e di tutti i soggetti pubblici potenzialmente interessati, 
per il coordinamento dei provvedimenti e delle autorizzazioni di competenza regionale e locale, nonché per la 
destinazione alle finalità di cui all’articolo 29, comma 8, dei proventi derivanti dall’applicazione delle sanzioni 
amministrative pecuniarie. In ogni caso non sono derogabili i termini procedimentali massimi di cui agli articoli 
19 e 27-bis. 
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8-bis. Limitatamente agli interventi necessari per il superamento di sentenze di condanna della Corte di Giustizia 
dell’Unione Europea, in caso di inerzia regionale per i progetti sottoposti a verifica di assoggettabilità a VIA o a VIA ai 
sensi del comma 3, lo Stato esercita i poteri sostitutivi di cui all’articolo 41 della legge 24 dicembre 2012 n. 234. 
(comma introdotto dall'art. 50, comma 1, legge n. 120 del 2020) 

9. A decorrere dal 31 dicembre 2017, e con cadenza biennale, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano informano il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare circa i provvedimenti adottati e i 
procedimenti di verifica di assoggettabilità a VIA e di VIA, fornendo: 

a) il numero di progetti di cui agli allegati III e IV sottoposti ad una valutazione dell’impatto ambientale; 
b) la ripartizione delle valutazioni dell’impatto ambientale secondo le categorie dei progetti di cui agli allegati III e IV; 
c) il numero di progetti di cui all’allegato IV sottoposti a verifica di assoggettabilità a VIA; 
d) la durata media delle procedure di valutazione dell’impatto ambientale; 
e) stime generali dei costi medi diretti delle valutazioni dell’impatto ambientale, incluse le stime degli effetti sulle 
piccole e medie imprese. 

9-bis. Nell’ambito dei progetti già autorizzati, per le varianti progettuali legate a modifiche, estensioni e adeguamenti 
tecnici non sostanziali che non comporti no impatti ambientali significativi e negativi si applica la procedura di cui al 
comma 9. 
(comma introdotto dall'art. 25, comma 1, lettera b-bis), della l2gge n. 108 del 2021) 

10. A decorrere dal 16 maggio 2017, ed ogni 6 anni, il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
informa la Commissione europea circa lo stato di attuazione della direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 16 aprile 2014, che modifica la direttiva 2011/92/UE concernente la valutazione di impatto ambientale 
di determinati progetti pubblici e privati. 

8. Commissione tecnica di verifica dell'impatto ambientale - VIA e VAS 
(articolo così sostituito dall'art. 6 del d.lgs. n. 104 del 2017) 

1. Il supporto tecnico-scientifico all’autorità competente per l’attuazione delle norme di cui ai Titoli II e III della 
presente parte nel caso di piani, programmi e progetti per i quali le valutazioni ambientali VIA e VAS spettano allo 
Stato è assicurato dalla Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS, composta da un numero 
massimo di quaranta commissari, inclusi il Presidente e il Segretario, posta alle dipendenze funzionali del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. Per lo svolgimento delle istruttorie tecniche la Commissione può 
avvalersi, tramite appositi protocolli d’intesa, del Sistema nazionale a rete per la protezione dell’ambiente, a norma 
della legge 28 giugno 2016, n. 132. Per i procedimenti per i quali sia riconosciuto un concorrente interesse regionale, 
all’attività istruttoria partecipa un esperto designato dalle Regioni e dalle Province autonome interessate, individuato 
tra i soggetti in possesso di adeguata professionalità ed esperienza nel settore della valutazione dell’impatto 
ambientale e del diritto ambientale.Nella trattazione dei procedimenti di sua competenza ai sensi della normativa 
vigente, la Commissione di cui al presente comma nonché la Commissione di cui al comma 2-bis, danno precedenza ai 
progetti aventi un comprovato valore economico superiore a 5 milioni di euro ovvero una ricaduta in termini di 
maggiore occupazione attesa superiore a quindici unità di personale, nonché ai progetti cui si correlano scadenze non 
superiori a dodici mesi, fissate con termine perentorio dalla legge o comunque da enti terzi, e ai progetti relativi ad 
impianti già autorizzati la cui autorizzazione scade entro dodici mesi dalla presentazione dell'istanza. 
(comma così modificato dall'art. 17, comma 1, lettera b), della legge n. 108 del 2021) 

2. I commissari di cui al comma 1 sono scelti tra professori o ricercatori universitari, tra il personale di cui agli articoli 2 
e 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi compreso quello appartenente ad enti di ricerca, al Sistema 
nazionale a rete per la protezione dell’ambiente di cui alla legge 28 giugno 2016, n. 132, all’Istituto superiore di sanità 
ovvero tra soggetti anche estranei alla pubblica amministrazione, provvisti del diploma di laurea di vecchio 
ordinamento, di laurea specialistica o magistrale, con adeguata esperienza professionale di almeno cinque anni, 
all’atto della nomina; il loro incarico dura quattro anni ed è rinnovabile una sola volta. I commissari sono nominati dal 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, senza obbligo di procedura concorsuale e con 
determinazione motivata esclusivamente in ordine al possesso da parte dei prescelti dei necessari requisiti di 
comprovata professionalità e competenza nelle materie ambientali, economiche, giuridiche e di sanità pubblica, 
garantendo il rispetto del principio dell’equilibrio di genere. Ai commissari, qualora provenienti dalle amministrazioni 
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché se personale di cui 
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all’articolo 3 del medesimo decreto legislativo, si applica quanto previsto dall’articolo 53 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, e, per il personale in regime di diritto pubblico, quanto stabilito dai rispettivi ordinamenti. Ai 
commissari spetta il compenso definito con le modalità di cui al comma 5 esclusivamente in ragione dei compiti 
istruttori effettivamente svolti e solo a seguito dell’adozione del relativo provvedimento finale. 

2-bis. Per lo svolgimento delle procedure di valutazione ambientale di competenza statale dei progetti compresi nel 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), di quelli finanziati a valere sul fondo complementare nonché dei 
progetti attuativi del Piano nazionale integrato per l’energia e il clima, individuati nell’allegato I-bis al presente 
decreto, è istituita la Commissione Tecnica PNRR-PNIEC, posta alle dipendenze funzionali del Ministero della 
transizione ecologica, e formata da un numero massimo di quaranta unità, in possesso di diploma di laurea o laurea 
magistrale, con almeno cinque anni di esperienza professionale e con competenze adeguate alla valutazione tecnica, 
ambientale e paesaggistica dei predetti progetti, individuato tra il personale di ruolo del le amministrazioni statali e 
regionali, del Consiglio na zionale delle ricerche (CNR), del Sistema nazionale a rete per la protezione dell’ambiente di 
cui alla legge 28 giu gno 2016, n. 132, dell’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo 
economico sostenibile (ENEA) e dell’Istituto superiore di sanità (ISS), secon do le modalità di cui al comma 2, secondo 
periodo, ad esclusione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni 
scolastiche. Il personale delle pubbliche amministrazioni è collocato, ai sensi dell’articolo 17, comma 14 della legge 15 
maggio 1997, n. 127, fuori ruolo o nella posizione di comando, distacco, aspettativa o altra analoga posizione, secondo 
i rispettivi ordinamenti. I componenti nominati nella Commissione Tecnica PNRR-PNIEC svolgono tale attività a tempo 
pieno e non possono far parte della Commissione di cui al comma 1 del presente articolo. Nella nomina dei membri è 
garantito il rispetto dell’equilibrio di genere. I componenti della Commissione Tecnica PNRR-PNIEC sono nominati con 
decreto del Ministro della transizio ne ecologica entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, anche attingendo dall’elenco utilizzato per la nomina dei componenti del comma 1, del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in possesso dei medesimi requisiti di cui al comma 2-bis. I componenti della 
Commissione Tecnica PNRR-PNIEC restano in carica cinque anni e sono rinnovabili per una sola volta. Alle riunioni 
della commissione partecipa, con diritto di voto, anche un rappresentante del Ministero del la cultura. Per lo 
svolgimento delle istruttorie tecniche la Commissione si avvale, tramite appositi protocolli d’intesa, del Sistema 
nazionale a rete per la protezione dell’am biente a norma della legge 28 giugno 2016, n. 132, e de gli altri enti 
pubblici di ricerca. Per i procedimenti per i quali sia riconosciuto da specifiche disposizioni o intese un concorrente 
interesse regionale, all’attività istruttoria partecipa con diritto di voto un esperto designato dalle Regioni e dalle 
Province autonome interessate, individuato tra i soggetti in possesso di adeguata professionalità ed esperienza nel 
settore della valutazione dell’impatto ambientale e del diritto ambientale. La Commissione opera con le modalità 
previste dall’articolo 20, dall’articolo 21, dall’articolo 23, dall’articolo 24, dall’articolo 25, commi 2-ter , 3, 4, 5, 6 e 7, e 
dall’articolo 27, del presente decreto. 
(comma introdotto dall'art. 50, comma 1, legge n. 120 del 2020, poi sostituito dall'art. 17, comma 1, lettera a), della 
legge n. 108 del 2021) 

2-ter. Al fine di garantire univocità di indirizzo, i presidenti della Commissione tecnica di cui al comma 1 e della 
Commissione tecnica di cui al comma 2-bis, coadiuvati da un numero massimo di due commissari per ciascuna 
Commissione, individuati dal Ministro della transizione ecologica, provvedono all’elaborazione di criteri tecnici e 
procedurali preordinati all’attuazione co ordinata e omogenea delle disposizioni di cui alla parte seconda del presente 
decreto. 

2-quater. Il Ministro della transizione ecologica può attribuire, al presidente di una delle Commissioni di cui ai commi 1 
o 2-bis , anche la presidenza dell’altra. Nel caso in cui la presidenza di entrambe le Commissioni sia attribuita al 
presidente della Commissione di cui al comma 1, quest’ultimo è collocato fuori ruolo o in posizione di comando, 
distacco, aspettativa o altra analoga posizione entro dieci giorni dall’assunzione dell’incarico e per l’intera durata del 
medesimo. 

2-quinquies. In relazione a quanto previsto dai commi 2-ter e 2-quater, resta fermo che dagli incarichi ivi indicati è 
escluso il personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche. 

2-sexies. La denominazione “Commissione tecnica PNRR-PNIEC” sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, la 
denominazione “Commissione tecnica PNIEC”. 

2-septies. Qualora lo richieda almeno una delle Commissioni parlamentari competenti a maggioranza dei due terzi dei 
suoi componenti, le tipologie dei progetti attuativi del PNIEC individuati nell’allegato I-bis al presente decreto possono 
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essere modificate, con decreto del Ministro della transizione ecologica, previo parere delle Commissioni parlamentari 
competenti da rendere entro quarantacinque giorni dalla richiesta, decorsi i quali il decreto può essere comunque 
adottato. 
(commi da 1-ter a 2-septies introdotti dall'art. 17, comma 1, lettera a), della legge n. 108 del 2021) 

3. Al fine di assicurare il necessario supporto tecnico e giuridico, la Commissione si avvale di un Comitato tecnico 
istruttorio posto alle dipendenze funzionali del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
formato da trenta unità di personale pubblico con almeno cinque anni di anzianità di servizio nella pubblica 
amministrazione ed esperienza professionale e competenze adeguate ai profili individuati, e collocato in posizione di 
comando, distacco, fuori ruolo o analoga posizione prevista dall’ordinamento di appartenenza, ai sensi dell’articolo 
17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127. All’atto del collocamento in fuori ruolo è reso indisponibile per 
tutta la durata dello stesso un numero di posti nella dotazione organica dell’amministrazione di provenienza 
equivalente dal punto di vista finanziario. I componenti del Comitato sono nominati dal Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, e individuati tra gli appartenenti ad Amministrazioni pubbliche, al Sistema nazionale a 
rete per la protezione dell’ambiente, all’ENEA, ad altri Enti di ricerca, nonché, per lo svolgimento delle attività 
istruttorie in materia di impatto sanitario, sino a sei unità designate dal Ministro della salute. I componenti del 
Comitato restano in carica cinque anni e sono rinominabili per una sola volta. 

4. Con uno o più decreti del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentiti il Ministro 
dell’economia e delle finanze e il Ministro della salute, sono stabilite per i profili di rispettiva competenza 
l’articolazione, l’organizzazione, le modalità di funzionamento e la disciplina delle situazioni di inconferibilità, 
incompatibilità e conflitto di interessi anche potenziale della Commissione e della Commissione tecnica PNIEC e del 
Comitato tecnico istruttorio. 

5. A decorrere dall’anno 2017, con decreto annuale del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono definiti i costi di funzionamento della Commissione 
tecnica di verifica dell’impatto ambientale e della Commissione tecnica PNRR-PNIEC e del Comitato tecnico istruttorio, 
comprensivi dei compensi per i relativi componenti, in misura complessivamente non superiore all’ammontare delle 
tariffe di cui all’articolo 33 del presente decreto, versate all’entrata del bilancio dello Stato nell’anno precedente, 
senza che ne derivino nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. I compensi sono stabiliti proporzionalmente alle 
responsabilità di ciascun membro della Commissione e della Commissione tecnica PNRR-PNIEC e del Comitato, 
esclusivamente in ragione dei compiti istruttori effettivamente svolti e solo a seguito dell’adozione del provvedimento 
finale, fermo restando che gli oneri relativi al trattamento economico fondamentale del personale di cui al comma 3 
restano in carico all’amministrazione di appartenenza. 
(comma così modificato dall'art. 17, comma 1, lettera c), della legge n. 108 del 2021) 

6. Resta in ogni caso fermo, per i commissari, quanto stabilito dall’articolo 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, e dal 
decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39. In caso di accertata violazione delle prescrizioni del decreto legislativo n. 39 del 
2013, fermo restando ogni altro profilo di responsabilità, il componente responsabile decade dall’incarico con effetto 
dalla data dell’accertamento. Per gli iscritti agli ordini professionali la violazione viene segnalata dall’autorità 
competente. 

7. Nel caso di progetti per i quali la VIA spetta alle Regioni e alle Province Autonome, queste ultime assicurano che 
l’autorità competente disponga di adeguate competenze tecnico-scientifiche o, se necessario, si avvalga di adeguate 
figure di comprovata professionalità, competenza ed esperienza per l’attuazione delle norme di cui ai Titoli II e III della 
presente parte. 

8-bis. Commissione istruttoria per l'autorizzazione integrata ambientale - IPPC 

1. La Commissione istruttoria per l'IPPC, di cui all'articolo 28, commi 7, 8 e 9, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modifiche, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, svolge l'attività di supporto scientifico per il Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e del mare con specifico riguardo alle norme di cui al titolo III-bis 
del presente decreto. La Commissione svolge i compiti di cui all'articolo 10, comma 2, del d.P.R. 14 maggio 2007, n. 90. 

2. I componenti della Commissione sono nominati nel rispetto dell'articolo 28, commi 7, 8 e 9, del decreto-legge 25 
giugno 2008, n. 112, convertito, con modifiche, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Si applicano i commi 2 e 3 
dell'articolo 8 del presente decreto. 
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omissis 

 

Titolo II - LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

11. Modalità di svolgimento 

1. La valutazione ambientale strategica è avviata dall'autorità procedente contestualmente al processo di formazione 
del piano o programma e comprende, secondo le disposizioni di cui agli articoli da 12 a 18: 

a) lo svolgimento di una verifica di assoggettabilità limitatamente ai piani e ai programmi di cui all'articolo 6, commi 3 
e 3-bis; 
b) l'elaborazione del rapporto ambientale; 
c) lo svolgimento di consultazioni; 
d) la valutazione del rapporto ambientale e gli esiti delle consultazioni; 
e) la decisione; 
f) l'informazione sulla decisione; 
g) il monitoraggio. 

2. L'autorità competente, al fine di promuovere l'integrazione degli obiettivi di sostenibilità ambientale nelle politiche 
settoriali ed il rispetto degli obiettivi, dei piani e dei programmi ambientali, nazionali ed europei: 

a) esprime il proprio parere sull'assoggettabilità delle proposte di piano o di programma alla valutazione ambientale 
strategica nei casi previsti dal comma 3 dell'articolo 6; 
b) collabora con l'autorità proponente al fine di definire le forme ed i soggetti della consultazione pubblica, nonché 
l'impostazione ed i contenuti del Rapporto ambientale e le modalità di monitoraggio di cui all'articolo 18; 
c) esprime, tenendo conto della consultazione pubblica, dei pareri dei soggetti competenti in materia ambientale, un 
proprio parere motivato sulla proposta di piano e di programma e sul rapporto ambientale nonché sull'adeguatezza 
del piano di monitoraggio e con riferimento alla sussistenza delle risorse finanziarie. 

3. La fase di valutazione è effettuata anteriormente all'approvazione del piano o del programma, ovvero all'avvio della 
relativa procedura legislativa, e comunque durante la fase di predisposizione dello stesso. Essa è preordinata a 
garantire che gli impatti significativi sull'ambiente derivanti dall'attuazione di detti piani e programmi siano presi in 
considerazione durante la loro elaborazione e prima della loro approvazione. 

4. La VAS viene effettuata ai vari livelli istituzionali tenendo conto dell'esigenza di razionalizzare i procedimenti ed 
evitare duplicazioni nelle valutazioni. 

5. La VAS costituisce per i piani e programmi a cui si applicano le disposizioni del presente decreto, parte integrante 
del procedimento di adozione ed approvazione. I provvedimenti amministrativi di approvazione adottati senza la 
previa valutazione ambientale strategica, ove prescritta, sono annullabili per violazione di legge. 

12. Verifica di assoggettabilità 

1. Nel caso di piani e programmi di cui all'articolo 6, commi 3 e 3-bis, l'autorità procedente trasmette all'autorità 
competente, su supporto informatico un rapporto preliminare di assoggettabilità a VAS comprendente una 
descrizione del piano o programma e le informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi 
sull'ambiente dell'attuazione del piano o programma, facendo riferimento ai criteri dell'allegato I del presente 
decreto. 
(comma così modificato dall'art. 28, comma 1, lettera a), della legge n. 108 del 2021) 

2. L'autorità competente in collaborazione con l'autorità procedente, individua i soggetti competenti in materia 
ambientale da consultare e trasmette loro il rapporto preliminare di assoggettabilità a VAS per acquisirne il parere. Il 
parere è inviato entro trenta giorni all'autorità competente ed all'autorità procedente. 
(comma così modificato dall'art. 28, comma 1, lettera a), della legge n. 108 del 2021) 



3. Salvo quanto diversamente concordato dall'autorità competente con l'autorità procedente, l'autorità competente, 
sulla base degli elementi di cui all'allegato I del presente decreto e tenuto conto delle osservazioni pervenute, verifica 
se il piano o programma possa avere impatti significativi sull'ambiente. 

4. L'autorità competente, sentita l'autorità procedente, tenuto conto dei contributi pervenuti, entro novanta giorni 
dalla trasmissione di cui al comma 1, emette il provvedimento di verifica assoggettando o escludendo il piano o il 
programma dalla valutazione di cui agli articoli da 13 a 18. 
(comma così modificato dall'art. 28, comma 1,lettera a), della legge n. 108 del 2021) 

5. Il risultato della verifica di assoggettabilità, comprese le motivazioni, è pubblicato integralmente nel sito web 
dell’autorità competente. 

6. La verifica di assoggettabilità a VAS ovvero la VAS relative a modifiche a piani e programmi ovvero a strumenti 
attuativi di piani o programmi già sottoposti positivamente alla verifica di assoggettabilità di cui all'articolo 12 o alla 
VAS di cui agli articoli da 12 a 17, si limita ai soli effetti significativi sull'ambiente che non siano stati precedentemente 
considerati dagli strumenti normativamente sovraordinati. 

13. Redazione del rapporto ambientale 

1. Sulla base di un rapporto preliminare sui possibili impatti ambientali significativi dell'attuazione del piano o 
programma, il proponente e/o l'autorità procedente entrano in consultazione, sin dai momenti preliminari dell'attività 
di elaborazione di piani e programmi, con l'autorità competente e gli altri soggetti competenti in materia ambientale, 
al fine di definire la portata ed il livello di dettaglio delle informazioni da includere nel rapporto ambientale. L’autorità 
competente in collaborazione con l'autorità procedente, individua i soggetti competenti in materia ambientale da 
consultare e trasmette loro il rapporto preliminare per acquisire i contributi. I contributi sono inviati all'autorità 
competente ed all'autorità procedente entro trenta giorni dall’avvio della consultazione. 
(comma così modificato dall'art. 28, comma 1, lettera b), della legge n. 108 del 2021) 

2. La consultazione, salvo quanto diversamente concordato, si conclude entro novanta giorni dall'invio del rapporto 
preliminare di cui al comma 1 del presente articolo. 

3. La redazione del rapporto ambientale spetta al proponente o all'autorità procedente, senza nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica. Il rapporto ambientale costituisce parte integrante del piano o del programma e ne 
accompagna l'intero processo di elaborazione ed approvazione. 

4. Nel rapporto ambientale debbono essere individuati, descritti e valutati gli impatti significativi che l'attuazione del 
piano o del programma proposto potrebbe avere sull'ambiente e sul patrimonio culturale, nonché le ragionevoli 
alternative che possono adottarsi in considerazione degli obiettivi e dell'ambito territoriale del piano o del programma 
stesso. L'allegato VI al presente decreto riporta le informazioni da fornire nel rapporto ambientale a tale scopo, nei 
limiti in cui possono essere ragionevolmente richieste, tenuto conto del livello delle conoscenze e dei metodi di 
valutazione correnti, dei contenuti e del livello di dettaglio del piano o del programma. Il Rapporto ambientale dà atto 
della consultazione di cui al comma 1 ed evidenzia come sono stati presi in considerazione i contributi pervenuti. Per 
evitare duplicazioni della valutazione, possono essere utilizzati, se pertinenti, approfondimenti già effettuati ed 
informazioni ottenute nell'ambito di altri livelli decisionali o altrimenti acquisite in attuazione di altre disposizioni 
normative. 

5. L’autorità procedente trasmette all’autorità competente in formato elettronico: 
(comma così sostituito dall'art. 28, comma 1, lettera b), della legge n. 108 del 2021) 

a) la proposta di piano o di programma; 
b) il rapporto ambientale; 
c) la sintesi non tecnica; 
d) le informazioni sugli eventuali impatti transfrontalieri del piano/programma ai sensi dell'articolo 32; 
e) l’avviso al pubblico, con i contenuti indicati all’articolo 14 comma 1; 
f) copia della ricevuta di avvenuto pagamento del contributo di cui all’articolo 33. 
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5-bis. La documentazione di cui al comma 5 è immediatamente pubblicata e resa accessibile nel sito web dell’autorità 
competente e dell’autorità procedente. La proposta di piano o programma e il rapporto ambientale sono altresì messi 
a disposizione dei soggetti competenti in materia ambientale e del pubblico interessato affinché questi abbiano 
l’opportunità di esprimersi. 
(comma così introdotto dall'art. 28, comma 1, lettera b), della legge n. 108 del 2021) 

6. La documentazione è depositata presso gli uffici dell'autorità competente e presso gli uffici delle regioni e delle 
province il cui territorio risulti anche solo parzialmente interessato dal piano o programma o dagli impatti della sua 
attuazione. 

14. Consultazione 
(articolo così sostituito dall'art. 28, comma 1, lettera c), della legge n. 108 del 2021) 

1. L'avviso al pubblico di cui all’articolo 13, comma 5, lettera e), contiene almeno: 

a) la denominazione del piano o del programma proposto, il proponente, l'autorità procedente; 
b) la data dell’avvenuta presentazione dell’istanza di VAS e l’eventuale applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 
32; 
c) una breve descrizione del piano e del programma e dei suoi possibili effetti ambientali; 
d) l’indirizzo web e le modalità per la consultazione della documentazione e degli atti predisposti dal proponente o 
dall’autorità procedente nella loro interezza; 
e) i termini e le specifiche modalità per la partecipazione del pubblico; 
f) l’eventuale necessità della valutazione di incidenza a norma dell’articolo 10, comma 3. 

2. Entro il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione dell'avviso di cui al comma 1, chiunque può prendere visione 
della proposta di piano o programma e del relativo rapporto ambientale e presentare proprie osservazioni in forma 
scritta, in formato elettronico, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi. 

3. In attuazione dei principi di economicità e di semplificazione, le procedure di deposito, pubblicità e partecipazione, 
eventualmente previste dalle vigenti disposizioni anche regionali per specifici piani e programmi, si coordinano con 
quelle di cui al presente articolo, in modo da evitare duplicazioni ed assicurare il rispetto dei termini previsti dal 
comma 3 del presente articolo e dal comma 1 dell'articolo 15. Tali forme di pubblicità tengono luogo delle 
comunicazioni di cui all'articolo 7 ed ai commi 3 e 4 dell'articolo 8 della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

15. Valutazione del rapporto ambientale e degli esiti i risultati della consultazione 

1. L'autorità competente, in collaborazione con l'autorità procedente, svolge le attività tecnico-istruttorie, acquisisce e 
valuta tutta la documentazione presentata, nonché le osservazioni, obiezioni e suggerimenti inoltrati ai sensi 
dell'articolo 14 e dell'articolo 32, nonché i risultati delle consultazioni transfrontaliere di cui al medesimo articolo 32 
ed esprime il proprio parere motivato entro il termine di novanta giorni a decorrere dalla scadenza di tutti i termini di 
cui all'articolo 14. La tutela avverso il silenzio dell'Amministrazione è disciplinata dalle disposizioni generali del 
processo amministrativo. 

2. L'autorità procedente, in collaborazione con l'autorità competente, provvede, prima della presentazione del piano o 
programma per l'approvazione e tenendo conto delle risultanze del parere motivato di cui al comma 1 e dei risultati 
delle consultazioni transfrontaliere, alle opportune revisioni del piano o programma. 

16. Decisione 

1. Il piano o programma ed il rapporto ambientale, insieme con il parere motivato e la documentazione acquisita 
nell'ambito della consultazione, sono trasmessi all'organo competente all'adozione o approvazione del piano o 
programma. 

17. Informazione sulla decisione 
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1. La decisione finale è pubblicata sui siti web delle autorità interessate indicando la sede ove si possa prendere 
visione del piano o programma adottato e di tutta la documentazione oggetto dell'istruttoria. Sono inoltre rese 
pubbliche, attraverso la pubblicazione sui siti web della autorità interessate: 

a) il parere motivato espresso dall'autorità competente; 
b) una dichiarazione di sintesi in cui si illustra in che modo le considerazioni ambientali sono state integrate nel piano 
o programma e come si è tenuto conto del rapporto ambientale e degli esiti delle consultazioni, nonché le ragioni per 
le quali è stato scelto il piano o il programma adottato, alla luce delle alternative possibili che erano state individuate; 
c) le misure adottate in merito al monitoraggio di cui all'articolo 18. 

 18. Monitoraggio 

1. Il monitoraggio assicura il controllo sugli impatti significativi sull'ambiente derivanti dall'attuazione dei piani e dei 
programmi approvati e la verifica del raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati, così da individuare 
tempestivamente gli impatti negativi imprevisti e da adottare le opportune misure correttive. Il monitoraggio è 
effettuato dall'Autorità procedente in collaborazione con l'Autorità competente anche avvalendosi del sistema delle 
Agenzie ambientali e dell'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale. 

2. Il piano o programma individua le responsabilità e la sussistenza delle le risorse necessarie per la realizzazione e 
gestione del monitoraggio. 

2-bis. L’autorità procedente trasmette all’autorità competente i risultati del monitoraggio ambientale e le eventuali 
misure correttive adottate secondo le indicazioni di cui alla lettera i) dell’Allegato VI alla parte seconda. 
(comma così introdotto dall'art. 28, comma 1, lettera d), della legge n. 108 del 2021) 

2-ter. L’autorità competente si esprime entro trenta giorni sui risultati del monitoraggio ambientale e sulle eventuali 
misure correttive adottate da parte dell’autorità procedente. 
(comma così introdotto dall'art. 28, comma 1, lettera d), della legge n. 108 del 2021) 

3. Delle modalità di svolgimento del monitoraggio, dei risultati e delle eventuali misure correttive adottate ai sensi del 
comma 1 è data adeguata informazione attraverso i siti web dell'autorità competente e dell'autorità procedente. 
(comma così modificato dall'art. 28, comma 1, lettera d), della legge n. 108 del 2021) 

3-bis. L’autorità competente verifica lo stato di attuazione del piano o programma, gli effetti prodotti e il contributo 
del medesimo al raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale definiti dalle strategie di sviluppo 
sostenibile nazionale e regionali di cui all’articolo 34. 
(comma così introdotto dall'art. 28, comma 1, lettera d), della legge n. 108 del 2021) 

4. Le informazioni raccolte attraverso il monitoraggio sono tenute in conto nel caso di eventuali modifiche al piano o 
programma e comunque sempre incluse nel quadro conoscitivo dei successivi atti di pianificazione o programmazione. 

Titolo III - LA VALUTAZIONE D'IMPATTO AMBIENTALE 

19. Modalità di svolgimento del procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA 
(articolo così sostituito dall'art. 50, comma 1, legge n. 120 del 2020) 

1. Il proponente trasmette all’autorità competente lo studio preliminare ambientale in formato elettronico, redatto in 
conformità a quanto contenuto nell’allegato IV-bis alla parte seconda del presente decreto, nonché copia 
dell’avvenuto pagamento del contributo di cui all’articolo 33. 

2. Entro cinque giorni dalla ricezione dello studio preliminare ambientale, l’autorità competente verifica la 
completezza e l’adeguatezza della documentazione e, qualora necessario, può richiedere per una sola volta 
chiarimenti e integrazioni al proponente. In tal caso, il proponente provvede a trasmettere i chiarimenti e le 
integrazioni richiesti, inderogabilmente entro i successivi quindici giorni. Qualora il proponente non trasmetta la 
documentazione richiesta entro il termine stabilito, la domanda si intende respinta ed è fatto obbligo all’autorità 
competente di procedere all’archiviazione. 
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3. Contestualmente alla ricezione della documentazione, ove ritenuta completa, ovvero dei chiarimenti e delle 
integrazioni richiesti ai sensi del comma 2, l’autorità competente provvede a pubblicare lo studio preliminare nel 
proprio sito internet istituzionale, con modalità tali da garantire la tutela della riservatezza di eventuali informazioni 
industriali o commerciali indicate dal proponente, in conformità a quanto previsto dalla disciplina sull’accesso del 
pubblico all’informazione ambientale. Contestualmente, l’autorità competente comunica per via telematica a tutte le 
Amministrazioni e a tutti gli enti territoriali potenzialmente interessati l’avvenuta pubblicazione della documentazione 
nel proprio sito internet. 

4. Entro e non oltre trenta giorni dalla comunicazione di cui al comma 3 e dall’avvenuta pubblicazione sul sito internet 
della relativa documentazione, chiunque abbia interesse può presentare le proprie osservazioni all’autorità 
competente in merito allo studio preliminare ambientale e alla documentazione allegata. 
(comma così modificato dall'art. 19, comma 1, lettera a), della legge n. 108 del 2021) 

5. L’autorità competente, sulla base dei criteri di cui all’allegato V alla parte seconda del presente decreto, tenuto 
conto delle osservazioni pervenute e, se del caso, dei risultati di eventuali altre valutazioni degli effetti sull’ambiente 
effettuate in base ad altre pertinenti normative europee, nazionali o regionali, verifica se il progetto ha possibili 
ulteriori impatti ambientali significativi. 

6. L’autorità competente adotta il provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA entro i successivi quarantacinque 
giorni dalla scadenza del termine di cui al comma 4. In casi eccezionali, relativi alla natura, alla complessità, 
all’ubicazione o alle dimensioni del progetto, l’autorità competente può prorogare, per una sola volta e per un periodo 
non superiore a venti giorni, il termine per l’adozione del provvedimento di verifica; in tal caso, l’autorità competente 
comunica tempestivamente per iscritto al proponente le ragioni che giustificano la proroga e la data entro la quale è 
prevista l’adozione del provvedimento. La presente comunicazione è, altresì, pubblicata nel sito internet istituzionale 
dell’autorità competente. Nel medesimo termine l’autorità competente può richiedere chiarimenti e integrazioni al 
proponente finalizzati alla non assoggettabilità del progetto al procedimento di VIA. In tal caso, il proponente può 
richiedere, per una sola volta, la sospensione dei termini, per un periodo non superiore a quarantacinque giorni, per la 
presentazione delle integrazioni e dei chiarimenti richiesti. Qualora il proponente non trasmetta la documentazione 
richiesta entro il termine stabilito, la domanda si intende respinta ed è fatto obbligo all’autorità competente di 
procedere all’archiviazione. 
(comma così modificato dall'art. 19, comma 1, lettera a), della legge n. 108 del 2021) 

7. Qualora l’autorità competente stabilisca di non assoggettare il progetto al procedimento di VIA, specifica i motivi 
principali alla base della mancata richiesta di tale valutazione in relazione ai criteri pertinenti elencati nell’allegato V 
alla parte seconda, e, ove richiesto dal proponente, tenendo conto delle eventuali osservazioni del Ministero per i 
beni e le attività culturali e per il turismo, per i profili di competenza, specifica le condizioni ambientali necessarie per 
evitare o prevenire quelli che potrebbero altrimenti rappresentare impatti ambientali significativi e negativi. Ai fini di 
cui al primo periodo l’autorità competente si pronuncia sulla richiesta di condizioni ambientali formulata dal 
proponente entro il termine di trenta giorni con determinazione positiva o negativa, esclusa ogni ulteriore 
interlocuzione o proposta di modifica. 
(comma così modificato dall'art. 19, comma 1, lettera a), della legge n. 108 del 2021) 

8. Qualora l’autorità competente stabilisca che il progetto debba essere assoggettato al procedimento di VIA, specifica 
i motivi principali alla base della richiesta di VIA in relazione ai criteri pertinenti elencati nell’allegato V alla parte 
seconda. 

9. Per i progetti elencati nell’allegato II-bis e nell’allegato IV alla parte seconda del presente decreto la verifica di 
assoggettabilità a VIA è effettuata applicando i criteri e le soglie definiti dal decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare del 30 marzo 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84 dell’11 aprile 2015. 

10. Il provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA, comprese le motivazioni, è pubblicato integralmente nel sito 
internet istituzionale dell’autorità competente. 

11. I termini per il rilascio del provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA si considerano perentori ai sensi e per 
gli effetti di cui agli articoli 2, commi da 9 a 9-quater, e 2-bis, della legge 7 agosto 1990, n. 241. In caso di inerzia nella 
conclusione del procedimento, il titolare del potere sostitutivo, nominato ai sensi dell’articolo 2 della legge 7 agosto 



1990 n. 241, acquisito, qualora la competente Commissione di cui all’articolo 8 non si sia pronunciata, il parere 
dell’ISPRA entro il termine di trenta giorni, provvede al rilascio del provvedimento entro i successivi trenta giorni. 

12. Tutta la documentazione afferente al procedimento, nonché i risultati delle consultazioni svolte, le informazioni 
raccolte, le osservazioni e i pareri, e, comunque, qualsiasi informazione raccolta nell’esercizio di tale attività da parte 
dell’autorità competente, sono tempestivamente pubblicati dall’autorità competente sul proprio sito internet 
istituzionale e sono accessibili a chiunque.; 

20. Definizione del livello di dettaglio degli elaborati progettuali ai fini del procedimento di VIA 
(articolo così sostituito dall'art. 50, comma 1, legge n. 120 del 2020, poi così modificato dall'art. 19, comma 1, lettera 
b), della legge n. 108 del 2021) 

1. Il proponente ha la facoltà di richiedere, prima di presentare il progetto di cui all’articolo 5, comma 1, lettera g), una 
fase di confronto con l’autorità competente al fine di definire la portata e il livello di dettaglio delle informazioni 
necessarie da considerare per la redazione dello studio di impatto ambientale. A tal fine, il proponente trasmette, in 
formato elettronico, una proposta di elaborati progettuali. Sulla base della documentazione trasmessa dal 
proponente, l’autorità competente trasmette al proponente il proprio parere entro trenta giorni dalla presentazione 
della proposta. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai progetti di cui all’articolo 8, comma 2-
bis. 

21. Definizione dei contenuti dello studio di impatto ambientale 
(articolo così sostituito dall'art. 10 del d.lgs. n. 104 del 2017) 

1. Il proponente ha la facoltà di richiedere una fase di consultazione con l’autorità competente e i soggetti competenti 
in materia ambientale al fine di definire la portata delle informazioni, il relativo livello di dettaglio e le metodologie da 
adottare per la predisposizione dello studio di impatto ambientale. A tal fine, trasmette all’autorità competente, in 
formato elettronico, gli elaborati progettuali, lo studio preliminare ambientale, nonché una relazione che, sulla base 
degli impatti ambientali attesi, illustra il piano di lavoro per l’elaborazione dello studio di impatto ambientale. 

2. La documentazione di cui al comma 1, è pubblicata e resa accessibile, con modalità tali da garantire la tutela della 
riservatezza di eventuali informazioni industriali o commerciali indicate dal proponente, in conformità a quanto 
previsto dalla disciplina sull’accesso del pubblico all’informazione ambientale, nel sito web dell’autorità competente 
che comunica per via telematica a tutte le Amministrazioni e a tutti gli enti territoriali potenzialmente interessati 
l’avvenuta pubblicazione della documentazione nel proprio sito web. 

3. Sulla base della documentazione trasmessa dal proponente e della consultazione con i soggetti di cui al comma 2, 
entro sessanta giorni dalla messa a disposizione della documentazione nel proprio sito web, l’autorità competente 
esprime un parere sulla portata e sul livello di dettaglio delle informazioni da includere nello studio di impatto 
ambientale. Il parere è pubblicato sul sito web dell’autorità competente. 

4. L’avvio della procedura di cui al presente articolo può, altresì, essere richiesto dall’autorità competente sulla base 
delle valutazioni di cui all’articolo 6, comma 9, ovvero di quelle di cui all’articolo 20. 

22. Studio di impatto ambientale 
(articolo così sostituito dall'art. 11 del d.lgs. n. 104 del 2017) 

1. Lo studio di impatto ambientale è predisposto dal proponente secondo le indicazioni e i contenuti di cui all’allegato 
VII alla parte seconda del presente decreto, sulla base del parere espresso dall’autorità competente a seguito della 
fase di consultazione sulla definizione dei contenuti di cui all’articolo 21, qualora attivata. 

2. Sono a carico del proponente i costi per la redazione dello studio di impatto ambientale e di tutti i documenti 
elaborati nelle varie fasi del procedimento. 

3. Lo studio di impatto ambientale contiene almeno le seguenti informazioni: 
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a) una descrizione del progetto, comprendente informazioni relative alla sua ubicazione e concezione, alle sue 
dimensioni e ad altre sue caratteristiche pertinenti; 
b) una descrizione dei probabili effetti significativi del progetto sull’ambiente, sia in fase di realizzazione che in fase di 
esercizio e di dismissione; 
c) una descrizione delle misure previste per evitare, prevenire o ridurre e, possibilmente, compensare i probabili 
impatti ambientali significativi e negativi; 
d) una descrizione delle alternative ragionevoli prese in esame dal proponente, adeguate al progetto ed alle sue 
caratteristiche specifiche, compresa l’alternativa zero, con indicazione delle ragioni principali alla base dell’opzione 
scelta, prendendo in considerazione gli impatti ambientali; 
e) il progetto di monitoraggio dei potenziali impatti ambientali significativi e negativi derivanti dalla realizzazione e 
dall’esercizio del progetto, che include le responsabilità e le risorse necessarie per la realizzazione e la gestione del 
monitoraggio; 
f) qualsiasi informazione supplementare di cui all’allegato VII relativa alle caratteristiche peculiari di un progetto 
specifico o di una tipologia di progetto e dei fattori ambientali che possono subire un pregiudizio. 

4. Allo studio di impatto ambientale deve essere allegata una sintesi non tecnica delle informazioni di cui al comma 3, 
predisposta al fine di consentirne un’agevole comprensione da parte del pubblico ed un’agevole riproduzione. 

5. Per garantire la completezza e la qualità dello studio di impatto ambientale e degli altri elaborati necessari per 
l’espletamento della fase di valutazione, il proponente: 

a) tiene conto delle conoscenze e dei metodi di valutazione disponibili derivanti da altre valutazioni pertinenti 
effettuate in conformità della legislazione europea, nazionale o regionale, anche al fine di evitare duplicazioni di 
valutazioni; 
b) ha facoltà di accedere ai dati e alle pertinenti informazioni disponibili presso le pubbliche amministrazioni, secondo 
quanto disposto dalle normative vigenti in materia; 
c) cura che la documentazione sia elaborata da esperti con competenze e professionalità specifiche nelle materie 
afferenti alla valutazione ambientale, e che l’esattezza complessiva della stessa sia attestata da professionisti iscritti 
agli albi professionali. 

23. Presentazione dell'istanza, avvio del procedimento di VIA e pubblicazione degli atti 
(articolo così sostituito dall'art. 12 del d.lgs. n. 104 del 2017) 

1. Il proponente presenta l’istanza di VIA trasmettendo all’autorità competente in formato elettronico: 

a) gli elaborati progettuali di cui all’articolo 5, comma 1, lettera g); 
b) lo studio di impatto ambientale; 
c) la sintesi non tecnica; 
d) le informazioni sugli eventuali impatti transfrontalieri del progetto ai sensi dell’articolo 32; 
e) l’avviso al pubblico, con i contenuti indicati all’articolo 24, comma 2; 
f) copia della ricevuta di avvenuto pagamento del contributo di cui all’articolo 33; 
g) i risultati della procedura di dibattito pubblico eventualmente svolta ai sensi dell’articolo 22 del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50. 

2. Per i progetti di cui al punto 1) dell’allegato II alla presente parte e per i progetti riguardanti le centrali termiche e 
altri impianti di combustione con potenza termica superiore a 300 MW, di cui al punto 2) del medesimo allegato II, il 
proponente trasmette, oltre alla documentazione di cui alle lettere da a) a e), la valutazione di impatto sanitario 
predisposta in conformità alle linee guida adottate con decreto del Ministro della salute, che si avvale dell’Istituto 
superiore di sanità. 

3. Entro quindici giorni dalla presentazione dell’istanza di VIA l’autorità competente verifica la completezza della 
documentazione, l’eventuale ricorrere della fattispecie di cui all’articolo 32, comma 1, nonché l’avvenuto pagamento 
del contributo dovuto ai sensi dell’articolo 33. Entro il medesimo termine qualora la documentazione risulti 
incompleta, l’autorità competente richiede al proponente la documentazione integrativa, assegnando un termine 
perentorio per la presentazione non superiore a trenta giorni. Qualora entro il termine assegnato il proponente non 
depositi la documentazione integrativa, ovvero qualora all’esito della verifica, da effettuarsi da parte dell’autorità 
competente nel termine di quindici giorni, la documentazione risulti ancora incompleta, l’istanza si intende ritirata ed 
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è fatto obbligo all’autorità competente di procedere all’archiviazione. I termini di cui al presente comma sono 
perentori. 
(comma così modificato dall'art. 21, comma 1, lettera a), della legge n. 108 del 2021) 

4. La documentazione di cui al comma 1 è immediatamente pubblicata e resa accessibile, con modalità tali da 
garantire la tutela della riservatezza di eventuali informazioni industriali o commerciali indicate dal proponente, in 
conformità a quanto previsto dalla disciplina sull’accesso del pubblico all’informazione ambientale, nel sito web 
dell’autorità competente all’esito delle verifiche di cui al comma 3. L’autorità competente comunica contestualmente 
per via telematica a tutte le Amministrazioni e a tutti gli enti territoriali potenzialmente interessati e comunque 
competenti ad esprimersi sulla realizzazione del progetto, l’avvenuta pubblicazione della documentazione nel proprio 
sito web. Per i progetti di cui all’articolo 8, comma 2-bis,contestualmente alla pubblicazione della documentazione di 
cui al comma 1, la Commissione di cui all'articolo 8, comma 2-bis, avvia la propria attività istruttoria. La medesima 
comunicazione è effettuata in sede di notifica ad altro Stato ai sensi dell'articolo 32, comma 1. 
(comma così modificato dall'art. 21, comma 1, lettera a), della legge n. 108 del 2021) 

24. Consultazione del pubblico, acquisizione dei pareri e consultazioni transfrontaliere 
(articolo così sostituito dall'art. 13, comma 1, d.lgs. n. 104 del 2017) 

1. Della presentazione dell’istanza, della pubblicazione della documentazione, nonché delle comunicazioni di cui 
all’articolo 23 deve essere dato contestualmente specifico avviso al pubblico sul sito web dell’autorità competente. 
Tale forma di pubblicità tiene luogo delle comunicazioni di cui agli articoli 7 e 8, commi 3 e 4, della legge 7 agosto 
1990, n. 241. Dalla data di pubblicazione sul sito web dell’avviso al pubblico decorrono i termini per la consultazione, 
la valutazione e l’adozione del provvedimento di VIA. 

2. L’avviso al pubblico, predisposto dal proponente, è pubblicato a cura dell’autorità competente ai sensi e per gli 
effetti di cui al comma 1, e ne è data comunque informazione nell’albo pretorio informatico delle amministrazioni 
comunali territorialmente interessate. L’avviso al pubblico deve indicare almeno: 

a) il proponente, la denominazione del progetto e la tipologia di procedura autorizzativa necessaria ai fini della 
realizzazione del progetto; 
b) l’avvenuta presentazione dell’istanza di VIA e l’eventuale applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 32; 
c) la localizzazione e una breve descrizione del progetto e dei suoi possibili principali impatti ambientali; 
d) l’indirizzo web e le modalità per la consultazione della documentazione e degli atti predisposti dal proponente nella 
loro interezza; 
e) i termini e le specifiche modalità per la partecipazione del pubblico; 
f) l’eventuale necessità della valutazione di incidenza a norma dell’articolo 10, comma 3. 

3. Entro il termine di sessanta giorni, ovvero trenta giorni per i progetti di cui all'articolo 8, comma 2-bis, dalla 
pubblicazione dell'avviso al pubblico di cui al comma 2, chiunque abbia interesse può prendere visione, sul sito web, 
del progetto e della relativa documentazione e presentare le proprie osservazioni all'autorità competente, anche 
fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi. Entro il medesimo termine sono acquisiti per via 
telematica i pareri delle Amministrazioni e degli enti pubblici che hanno ricevuto la comunicazione di cui all'articolo 
23, comma 4. Entro i quindici giorni successivi alla scadenza del termine di cui ai periodi precedenti, il proponente ha 
facoltà di presentare all'autorità competente le proprie controdeduzioni alle osservazioni e ai pareri pervenuti. 
(comma così sostituito dall'art. 21, comma 1, lettera b), della legge n. 108 del 2021) 

4. Qualora all'esito della consultazione ovvero della presentazione delle controdeduzioni da parte del proponente si 
renda necessaria la modifica o l'integrazione degli elaborati progettuali o della documentazione acquisita, l'autorità 
competente, entro i venti giorni successivi, ovvero entro i dieci giorni successivi per i progetti di cui all'articolo 8, 
comma 2-bis può, per una sola volta, stabilire un termine non superiore ad ulteriori venti giorni, per la trasmissione, in 
formato elettronico, degli elaborati progettuali o della documentazione modificati o integrati. Su richiesta motivata 
del proponente l'autorità competente può concedere, per una sola volta, la sospensione dei termini per la 
presentazione della documentazione integrativa per un periodo non superiore a sessanta giorni ovvero a centoventi 
giorni nei casi di integrazioni che richiedono maggiori approfondimenti su motivata richiesta del proponente in 
ragione della particolare complessità tecnica del progetto o delle indagini richieste. Nel caso in cui il proponente non 
ottemperi alla richiesta entro il termine perentorio stabilito, l'istanza si intende respinta ed è fatto obbligo all'autorità 
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competente di procedere all'archiviazione. 
(comma così sostituito dall'art. 21, comma 1, lettera b), della legge n. 108 del 2021) 

5. L'autorità competente, ricevuta la documentazione integrativa, la pubblica immediatamente sul proprio sito web e, 
tramite proprio apposito avviso, avvia una nuova consultazione del pubblico. In relazione alle sole modifiche o 
integrazioni apportate agli elaborati progettuali e alla documentazione si applica il termine di trenta giorni ovvero 
quindici giorni per i progetti di cui all’articolo 8, comma 2-bis per la presentazione delle osservazioni e la trasmissione 
dei pareri delle Amministrazioni e degli enti pubblici che hanno ricevuto la comunicazione di cui all’articolo 23, comma 
4. Entro i dieci giorni successivi il proponente ha facoltà di presentare all’autorità competente le proprie 
controdeduzioni alle osservazioni e ai pareri pervenuti. 
(comma così modificato dall'art. 21, comma 1, lettera b), della legge n. 108 del 2021) 

6. Nel caso di progetti cui si applica la disciplina di cui all’articolo 32, i termini per le consultazioni e l’acquisizione di 
tutti pareri di cui al presente articolo decorrono dalla comunicazione della dichiarazione di interesse alla 
partecipazione alla procedura da parte degli Stati consultati e coincidono con quelli previsti dal medesimo articolo 32. 

7. Tutta la documentazione afferente al procedimento, nonché i risultati delle consultazioni svolte, qualsiasi 
informazione raccolta, le osservazioni e i pareri comunque espressi, compresi quelli di cui agli articoli 20 e 32, sono 
tempestivamente resi disponibili al pubblico interessato mediante pubblicazione, a cura dell’autorità competente, sul 
proprio sito internet istituzionale. 

24-bis. Inchiesta pubblica 
(articolo così introdotto dall'art. 13, comma 2, d.lgs. n. 104 del 2017) 

1. L’autorità competente può disporre che la consultazione del pubblico di cui all’articolo 24, comma 3, primo periodo, 
si svolga nelle forme dell’inchiesta pubblica, con oneri a carico del proponente, nel rispetto del termine massimo di 
novanta giorni. L’inchiesta si conclude con una relazione sui lavori svolti ed un giudizio sui risultati emersi, predisposti 
dall’autorità competente. 

2. Per i progetti di cui all’allegato II, e nell’ipotesi in cui non sia stata svolta la procedura di dibattito pubblico di cui 
all’articolo 22 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, l’autorità competente si esprime con decisione motivata, 
sentito il proponente, qualora la richiesta di svolgimento dell’inchiesta pubblica sia presentata dal consiglio regionale 
della Regione territorialmente interessata, ovvero da un numero di consigli comunali rappresentativi di almeno 
cinquantamila residenti nei territori interessati, ovvero da un numero di associazioni riconosciute ai sensi dell’articolo 
18 della legge 8 luglio 1986, n. 349, rappresentativo di almeno cinquantamila iscritti. 

3. La richiesta di cui al comma 2, motivata specificamente in relazione ai potenziali impatti ambientali del progetto, è 
presentata entro il quarantesimo giorno dalla pubblicazione dell’avviso al pubblico di cui all’articolo 24, comma 1. 

25. Valutazione degli impatti ambientali e provvedimento di VIA 
(articolo così sostituito dall'art. 14 del d.lgs. n. 104 del 2017) 

1. L’autorità competente valuta la documentazione acquisita tenendo debitamente conto dello studio di impatto 
ambientale, delle eventuali informazioni supplementari fornite dal proponente, nonché dai risultati delle consultazioni 
svolte, delle informazioni raccolte e delle osservazioni e dei pareri ricevuti a norma degli articoli 24 e 32. Qualora tali 
pareri non siano resi nei termini ivi previsti ovvero esprimano valutazioni negative o elementi di dissenso sul progetto, 
l’autorità competente procede comunque alla valutazione a norma del presente articolo. 

2. Nel caso di progetti di competenza statale, ad esclusione di quelli di cui all'articolo 8, comma 2-bis, l'autorità 
competente, entro il termine di sessanta giorni dalla conclusione della fase di consultazione di cui all'articolo 24, 
adotta il provvedimento di VIA previa acquisizione del concerto del competente direttore generale del Ministero della 
cultura entro il termine di trenta giorni. Nei casi di cui al precedente periodo, qualora sia necessario procedere ad 
accertamenti e indagini di particolare complessità, l'autorità competente, con atto motivato, dispone il 
prolungamento della fase di valutazione sino a un massimo di ulteriori trenta giorni, dando tempestivamente 
comunicazione per via telematica al proponente delle ragioni che giustificano la proroga e del termine entro cui sarà 
emanato il provvedimento. Nel caso di consultazioni transfrontaliere l'adozione del provvedimento di VIA è proposta 
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al Ministro entro il termine di cui all'articolo 32, comma 5-bis. 
(comma così sostituito dall'art. 20, comma 1, della legge n. 108 del 2021) 

2-bis. Per i progetti di cui all'articolo 8, comma 2-bis, la Commissione di cui al medesimo comma 2-bis, si esprime 
entro il termine di trenta giorni dalla conclusione della fase di consultazione di cui all’articolo 24 e comunque entro il 
termine di centotrenta giorni dalla data di pubblicazione della documentazione di cui all'articolo 23 predisponendo lo 
schema di provvedimento di VIA. Nei successivi trenta giorni, il direttore generale del Ministero della transizione 
ecologica adotta il provvedimento di VIA, previa acquisizione del concerto del competente direttore generale del 
Ministero della cultura entro il termine di venti giorni. Nel caso di consultazioni transfrontaliere il provvedimento di 
VIA è adottato entro il termine di cui all'articolo 32, comma 5-bis. 

2-ter. Nei casi in cui i termini per la conclusione del procedimento di cui al comma 2-bis, primo e secondo periodo, non 
siano rispettati è automaticamente rimborsato al proponente il cinquanta per cento dei diritti di istruttoria di cui 
all’articolo 33. 

2-quater. In caso di inerzia nella conclusione del procedimento da parte delle Commissioni di cui all’articolo 8, commi 
1 e 2-bis, il titolare del potere sostitutivo, nominato ai sensi dell’articolo 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241, acquisito, 
qualora la competente commissione di cui all'articolo 8 non si sia pronunciata, il parere dell’ISPRA entro il termine di 
trenta giorni, provvede all’adozione dell’atto omesso entro i successivi trenta giorni. In caso di inerzia nella 
conclusione del procedimento da parte del direttore generale del ministero della transizione ecologica ovvero in caso 
di ritardo nel rilascio del concerto da parte del direttore generale competente del Ministero della cultura, il titolare del 
potere sostitutivo, nominato ai sensi dell’articolo 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241, provvede al rilascio degli atti di 
relativa competenza entro i successivi trenta giorni. 

2-quinquies. Il concerto del competente direttore generale del Ministero della cultura comprende l’autorizzazione di 
cui all’articolo 146 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, ove gli elaborati progettuali siano sviluppati a un 
livello che consenta la compiuta redazione della relazione paesaggistica. 
(i commi da 2-bis a 2-quinquies hanno sostituito i commi 2 e 2-bis ad opera dell'art. 20, comma 1, della legge n. 108 del 
2021) 

3. Il provvedimento di VIA contiene le motivazioni e le considerazioni su cui si fonda la decisione dell’autorità 
competente, incluse le informazioni relative al processo di partecipazione del pubblico, la sintesi dei risultati delle 
consultazioni e delle informazioni raccolte ai sensi degli articoli 23, 24 e 24-bis, e, ove applicabile, ai sensi dell’articolo 
32, nonché l’indicazione di come tali risultati siano stati integrati o altrimenti presi in considerazione. 

4. Il provvedimento di VIA contiene altresì le eventuali e motivate condizioni ambientali che definiscono: 

a) le condizioni per la realizzazione, l’esercizio e la dismissione del progetto, nonché quelle relative ad eventuali 
malfunzionamenti; 
a-bis) le linee di indirizzo da seguire nelle successive fasi di sviluppo progettuale delle opere per garantire 
l’applicazione di criteri ambientali atti a contenere e limitare gli impatti ambientali significativi e negativi o 
incrementare le prestazioni ambientali del progetto; 
(lettera introdotta dall'art. 50, comma 1, legge n. 120 del 2020) 
b) le misure previste per evitare, prevenire, ridurre e, se possibile, compensare gli impatti ambientali significativi e 
negativi; 
c) le misure per il monitoraggio degli impatti ambientali significativi e negativi, anche tenendo conto dei contenuti del 
progetto di monitoraggio ambientale predisposto dal proponente ai sensi dell’articolo 22, comma 3, lettera e). La 
tipologia dei parametri da monitorare e la durata del monitoraggio sono proporzionati alla natura, all’ubicazione, alle 
dimensioni del progetto ed alla significatività dei suoi effetti sull’ambiente. Al fine di evitare una duplicazione del 
monitoraggio, è possibile ricorrere, se del caso, a meccanismi di controllo esistenti derivanti dall’attuazione di altre 
pertinenti normative europee, nazionali o regionali. 

5. Il provvedimento di VIA è immediatamente pubblicato sul sito web dell’autorità competente e ha l’efficacia 
temporale, comunque non inferiore a cinque anni, definita nel provvedimento stesso, tenuto conto dei tempi previsti 
per la realizzazione del progetto, dei procedimenti autorizzatori necessari, nonché dell’eventuale proposta formulata 
dal proponente e inserita nella documentazione a corredo dell’istanza di VIA. Decorsa l’efficacia temporale indicata 
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nel provvedimento di VIA senza che il progetto sia stato realizzato, il procedimento di VIA deve essere reiterato, fatta 
salva la concessione, su istanza del proponente, di specifica proroga da parte dell’autorità competente. 

6. Nel caso di consultazioni transfrontaliere, l’autorità competente informa l’altro Stato e il Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale dell’avvenuta pubblicazione del provvedimento di VIA sul sito web. 

7. Tutti i termini del procedimento di VIA si considerano perentori ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 2, commi 
da 9 a 9-quater, e 2-bis, della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

26. Integrazione del provvedimento di VIA negli atti autorizzatori 
(articolo così sostituito dall'art. 15 del d.lgs. n. 104 del 2017) 

1. Il provvedimento di VIA è sempre integrato nell’autorizzazione e in ogni altro titolo abilitativo alla realizzazione dei 
progetti sottoposti a VIA, nonché nell’autorizzazione integrata ambientale, ove prevista. 

2. L’autorizzazione recepisce ed esplicita almeno le seguenti informazioni: 

a) il provvedimento di VIA; 
b) le eventuali condizioni ambientali del provvedimento di VIA, una descrizione delle caratteristiche del progetto e 
delle eventuali misure previste per evitare, prevenire o ridurre e se possibile compensare gli impatti ambientali 
negativi e significativi, nonché, ove opportuno, una descrizione delle misure di monitoraggio. 

3. Della decisione in merito alla concessione o al rigetto dell’autorizzazione, è data prontamente informazione al 
pubblico, nonché alle Amministrazioni e agli enti pubblici che hanno ricevuto la comunicazione di cui all’articolo 23, 
comma 4, mediante pubblicazione sul sito web dell’autorità che ha adottato l’atto, consentendo altresì l’accesso 
almeno alle seguenti informazioni: 

a) il contenuto della decisione e le condizioni che eventualmente l’accompagnano; 
b) le motivazioni e le considerazioni su cui si fonda la decisione, incluse le informazioni relative al processo di 
partecipazione del pubblico nel procedimento di VIA, la sintesi dei risultati delle consultazioni e delle informazioni 
raccolte ai sensi degli articoli 23, 24 e 24-bis, e, ove applicabile, ai sensi dell’articolo 32, nonché l’indicazione di come 
tali risultati siano stati integrati o altrimenti presi in considerazione. 

26-bis. Fase preliminare al provvedimento autorizzatorio unico regionale 
(articolo introdotto dall'art. 23, comma 1, della legge n. 108 del 2021) 

1. Per i progetti sottoposti a valutazione di impatto ambientale di competenza regionale, il proponente può richiedere, 
prima della presentazione dell’istanza di cui all’articolo 27-bis, l’avvio di una fase preliminare finalizzata alla 
definizione delle informazioni da inserire nello studio di impatto ambientale, del relativo livello di dettaglio e delle 
metodologie da adottare per la predisposizione dello stesso nonché alla definizione delle condizioni per ottenere le 
autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi comunque denominati, necessari alla 
realizzazione e all'esercizio del progetto. Il proponente trasmette all’autorità competente, in formato elettronico, i 
seguenti documenti: 

a) studio preliminare ambientale ovvero una relazione che, sulla base degli impatti ambientali attesi, illustra il piano di 
lavoro per l'elaborazione dello studio di impatto ambientale; 
b) progetto avente un livello di dettaglio equivalente al progetto di fattibilità tecnica ed economica di cui all’articolo 
23 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

2. Entro cinque giorni dalla trasmissione, la documentazione di cui al comma 1 è pubblicata e resa accessibile, con 
modalità tali da garantire la tutela della riservatezza di eventuali informazioni industriali o commerciali indicate dal 
proponente, nel sito web dell'autorità competente che comunica, per via telematica, a tutte le amministrazioni ed enti 
potenzialmente interessati e comunque competenti a esprimersi sulla realizzazione e sull'esercizio del progetto, 
l'avvenuta pubblicazione. Contestualmente l’autorità competente indice una conferenza di servizi preliminare ai sensi 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, con le medesime amministrazioni ed enti. 
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3. La conferenza di servizi preliminare di cui all’articolo 14, comma 3, della legge 7 agosto 1990, n. 241, si svolge con le 
modalità di cui all’articolo 14-bis della medesima legge e i termini possono essere ridotti fino alla metà. Le 
amministrazioni e gli enti coinvolti ai sensi del comma 2 si esprimono in sede di conferenza, sulla base della 
documentazione prodotta dal proponente, relativamente alla definizione delle informazioni da inserire nello studio 
preliminare ambientale, del relativo livello di dettaglio, del rispetto dei requisiti di legge ove sia richiesta anche la 
variante urbanistica e delle metodologie da adottare per la predisposizione dello studio nonché alla definizione delle 
condizioni per ottenere gli atti di assenso, comunque denominati, necessari alla realizzazione e all'esercizio del 
medesimo progetto. Entro cinque giorni dal termine dei lavori della conferenza preliminare, l’autorità competente 
trasmette al proponente le determinazioni acquisite. 

4. L’autorità competente, in accordo con tutte le amministrazioni ed enti potenzialmente interessati e competenti a 
esprimersi sulla realizzazione e sull'esercizio del progetto, può stabilire una riduzione dei termini della conferenza di 
servizi di cui al comma 7 dell’articolo 27-bis. Le determinazioni espresse in sede di conferenza preliminare possono 
essere motivatamente modificate o integrate solo in presenza di elementi nuovi, tali da comportare notevoli 
ripercussioni negative sugli interessi coinvolti emersi nel successivo procedimento anche a seguito delle osservazioni 
degli interessati di cui al comma 4 dell’articolo 27-bis, fornendo congrua motivazione dei presupposti che 
determinano tale decisione in relazione alle risultanze emerse. Le determinazioni espresse in sede di conferenza 
preliminare possono essere motivatamente modificate o integrate solo in presenza di significativi elementi emersi nel 
successivo procedimento anche a seguito delle osservazioni degli interessati di cui al comma 4 dell’articolo 27-bis. Le 
amministrazioni e gli enti che non si esprimono nella conferenza di servizi preliminare non possono porre condizioni, 
formulare osservazioni o evidenziare motivi ostativi alla realizzazione dell’intervento nel corso del procedimento di cui 
all’articolo 27-bis, salvo che in presenza di significativi elementi nuovi, emersi nel corso di tale procedimento anche a 
seguito delle osservazioni degli interessati. 

27. Provvedimento unico in materia ambientale 
(articolo così sostituito dall'art. 16, comma 1, d.lgs. n. 104 del 2017) 

1. Nel caso di procedimenti di VIA di competenza statale, il proponente può richiedere all’autorità competente che il 
provvedimento di VIA sia rilasciato nell’ambito di un provvedimento unico comprensivo delle autorizzazioni ambientali 
tra quelle elencate al comma 2 richieste dalla normativa vigente per la realizzazione e l’esercizio del progetto. A tal 
fine, il proponente presenta un’istanza ai sensi dell’articolo 23, avendo cura che l’avviso al pubblico di cui all’articolo 
24, comma 2, rechi altresì specifica indicazione delle autorizzazioni di cui al comma 2, nonché la documentazione e gli 
elaborati progettuali previsti dalle normative di settore per consentire la compiuta istruttoria tecnico-amministrativa 
finalizzata al rilascio di tutti i titoli ambientali di cui al comma 2. A tale istanza, laddove necessario, si applica l’articolo 
93 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. 
(comma così modificato dall'art. 22, comma 1, della legge n. 108 del 2021) 

2. È facoltà del proponente richiedere l’esclusione dal presente procedimento dell’acquisizione di autorizzazioni, 
intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi comunque denominati, nel caso in cui le relative 
normative di settore richiedano, per consentire una compiuta istruttoria tecnico-amministrativa, un livello di 
progettazione esecutivo. Il provvedimento unico di cui al comma 1 comprende il rilascio dei seguenti titoli laddove 
necessario: 
(comma così modificato dall'art. 22, comma 1, della legge n. 108 del 2021) 

a) autorizzazione integrata ambientale ai sensi del Titolo III-bis della Parte II del presente decreto; 
b) autorizzazione riguardante la disciplina degli scarichi nel sottosuolo e nelle acque sotterranee di cui all’articolo 104 
del presente decreto; 
c) autorizzazione riguardante la disciplina dell’immersione in mare di materiale derivante da attività di escavo e 
attività di posa in mare di cavi e condotte di cui all’articolo 109 del presente decreto; 
d) autorizzazione paesaggistica di cui all’articolo 146 del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; 
e) autorizzazione culturale di cui all’articolo 21 del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42; 
f) autorizzazione riguardante il vincolo idrogeologico di cui al regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, e al decreto del 
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616; 
g) nulla osta di fattibilità di cui all’articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105; 
h) autorizzazione antisismica di cui all’articolo 94 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. 
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3. Nel caso di cui al comma 2, lettera a), lo studio di impatto ambientale e gli elaborati progettuali contengono anche 
le informazioni previste ai commi 1, 2 e 3 dell’articolo 29-ter e il provvedimento finale contiene le condizioni e le 
misure supplementari previste dagli articoli 29-sexies e 29-septies. 

4. Entro dieci giorni dalla presentazione dell’istanza l’autorità competente verifica l’avvenuto pagamento del 
contributo dovuto ai sensi dell’articolo 33, nonché l’eventuale ricorrere della fattispecie di cui all’articolo 32, comma 
1, e comunica per via telematica a tutte le amministrazioni competenti al rilascio delle autorizzazioni ambientali di cui 
al comma 2 richieste dal proponente l’avvenuta pubblicazione della documentazione nel proprio sito web con 
modalità tali da garantire la tutela della riservatezza di eventuali informazioni industriali o commerciali indicate dal 
proponente, in conformità a quanto previsto dalla disciplina sull’accesso del pubblico all’informazione ambientale. La 
medesima comunicazione è effettuata in sede di notifica ad altro Stato ai sensi dell’articolo 32, comma 1. 
(comma così modificato dall'art. 22, comma 1, della legge n. 108 del 2021) 

5. Entro trenta giorni dalla pubblicazione della documentazione nel sito web dell’autorità competente, quest’ultima, 
nonché le amministrazioni e gli enti di cui al comma 4, per i profili di rispettiva competenza, verificano l’adeguatezza e 
la completezza della documentazione, assegnando al proponente un termine perentorio non superiore a trenta giorni 
per le eventuali integrazioni. 

6. Entro dieci giorni dalla verifica della completezza documentale, ovvero, in caso di richieste di integrazioni, dalla data 
di ricevimento delle stesse, l’autorità competente pubblica l’avviso di cui all’articolo 23, comma 1, lettera e), di cui è 
data comunque informazione nell’albo pretorio informatico delle amministrazioni comunali territorialmente 
interessate. Tale forma di pubblicità tiene luogo delle comunicazioni di cui agli articoli 7 e 8, commi 3 e 4, della legge 
n. 241 del 1990. Dalla data della pubblicazione della suddetta documentazione, e per la durata di sessanta giorni, il 
pubblico interessato può presentare osservazioni concernenti la valutazione di impatto ambientale, la valutazione di 
incidenza ove necessaria e l’autorizzazione integrata ambientale nonché gli altri titoli autorizzativi inclusi nel 
provvedimento unico ambientale. 
(comma così sostituito dall'art. 50, comma 1, legge n. 120 del 2020, poi così modificato dall'art. 22, comma 1, della 
legge n. 108 del 2021) 

7. Entro i successivi quindici giorni l’autorità competente indice la conferenza di servizi decisoria di cui all’articolo 14-
ter della legge 7 agosto 1990, n. 241, che opera secondo quanto disposto dal comma 8. Contestualmente può 
chiedere al proponente eventuali integrazioni assegnando allo stesso un termine perentorio non superiore a quindici 
giorni. Su richiesta motivata del proponente l’autorità competente può concedere, per una sola volta, la sospensione 
dei termini per la presentazione della documentazione integrativa per un periodo non superiore a novanta giorni. 
Qualora entro il termine stabilito il proponente non depositi la documentazione integrativa, l’istanza si intende ritirata 
ed è fatto obbligo all’autorità competente di procedere all’archiviazione. L’autorità competente procede 
immediatamente alla pubblicazione delle integrazioni sul sito internet istituzionale e dispone, entro cinque giorni dalla 
ricezione della documentazione integrativa, che il proponente trasmetta, entro i successivi dieci giorni, un nuovo 
avviso al pubblico, predisposto in conformità all’articolo 24, comma 2, del presente decreto, da pubblicare a cura della 
medesima autorità competente sul proprio sito internet e di cui è data comunque informazione nell’albo pretorio 
informatico delle amministrazioni comunali territorialmente interessate. In relazione alle modifiche o integrazioni 
apportate al progetto e alla documentazione, i termini di cui al comma 6 per l’ulteriore consultazione del pubblico 
sono ridotti alla metà. 
(comma così sostituito dall'art. 50, comma 1, legge n. 120 del 2020, poi così modificato dall'art. 22, comma 1, della 
legge n. 108 del 2021) 

8. Fatto salvo il rispetto dei termini previsti dall’articolo 32, comma 2, per il caso di consultazioni transfrontaliere, al 
fine di acquisire il provvedimento di VIA e dei titoli abilitativi in materia ambientale richiesti dal proponente, l’autorità 
competente convoca nel termine di cui al primo periodo del comma 6, una conferenza di servizi decisoria che opera in 
modalità simultanea secondo quanto stabilito dall’articolo 14-ter della legge 7 agosto 1990, n. 241. Alla conferenza 
partecipano il proponente e tutte le amministrazioni competenti o comunque potenzialmente interessate al rilascio 
del provvedimento di VIA e i titoli abilitativi ambientali richiesti dal proponente. Per i progetti di cui all'articolo 8, 
comma 2-bis, alla conferenza partecipano in ogni caso il direttore generale del Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare o un suo delegato e il direttore generale del Ministero per i beni e le attività culturali e per il 
turismo o un suo delegato. La conferenza, nell’ambito della propria attività, prende in considerazione le osservazioni e 
le informazioni raccolte in sede di consultazione ai sensi dei commi 6 e 7, e conclude i propri lavori nel termine di 
duecentodieci giorni. La determinazione motivata di conclusione della conferenza di servizi, che costituisce il 
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provvedimento unico in materia ambientale, reca l’indicazione espressa del provvedimento di VIA ed elenca, altresì, i 
titoli abilitativi compresi nel provvedimento unico. Fatto salvo quanto previsto per i progetti di cui all'articolo 8, 
comma 2-bis, la decisione di rilasciare i titoli di cui al comma 2 è assunta sulla base del provvedimento di VIA, adottato 
dal Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro per i beni e le attività 
culturali e per il turismo, ai sensi dell’articolo 25. I termini previsti dall’articolo 25, comma 2, quarto periodo, sono 
ridotti alla metà e, in caso di rimessione alla deliberazione del Consiglio dei ministri, la conferenza di servizi è sospesa 
per il termine di cui all’articolo 25, comma 2, quinto periodo. Tutti i termini del procedimento si considerano perentori 
ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 2, commi da 9 a 9-quater, e 2-bis della legge n. 241 del 1990. 
(comma così sostituito dall'art. 50, comma 1, legge n. 120 del 2020, poi così modificato dall'art. 22, comma 1, della 
legge n. 108 del 2021) 

9. Le condizioni e le misure supplementari relative all’autorizzazione integrata ambientale di cui al comma 2, lettera 
a), e contenute nel provvedimento unico, sono rinnovate e riesaminate, controllate e sanzionate con le modalità di cui 
agli articoli 29-octies, 29-decies e 29-quattuordecies. Le condizioni e le misure supplementari relative agli altri titoli 
abilitativi in materia ambientale di cui al comma 2, sono rinnovate e riesaminate, controllate e sanzionate con le 
modalità previste dalle relative disposizioni di settore da parte delle amministrazioni competenti per materia. 

10. Le disposizioni contenute nel presente articolo si applicano in deroga alle disposizioni che disciplinano i 
procedimenti riguardanti il solo primo rilascio dei titoli abilitativi in materia ambientale di cui al comma 2. 

27-bis. Provvedimento autorizzatorio unico regionale 
(articolo così introdotto dall'art. 16, comma 2, d.lgs. n. 104 del 2017) 

1. Nel caso di procedimenti di VIA di competenza regionale il proponente presenta all’autorità competente un’istanza 
ai sensi dell’articolo 23, comma 1, allegando la documentazione e gli elaborati progettuali previsti dalle normative di 
settore per consentire la compiuta istruttoria tecnico-amministrativa finalizzata al rilascio di tutte le autorizzazioni, 
intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi comunque denominati, necessari alla realizzazione e 
all’esercizio del medesimo progetto e indicati puntualmente in apposito elenco predisposto dal proponente stesso. 
L’avviso al pubblico di cui all’articolo 24, comma 2, reca altresì specifica indicazione di ogni autorizzazione, intesa, 
parere, concerto, nulla osta, o atti di assenso richiesti. 

2. Entro dieci giorni dalla presentazione dell’istanza l’autorità competente verifica l’avvenuto pagamento del 
contributo dovuto ai sensi dell’articolo 33, nonché l’eventuale ricorrere della fattispecie di cui all’articolo 32, comma 
1, e comunica per via telematica a tutte le amministrazioni ed enti potenzialmente interessati, e comunque 
competenti ad esprimersi sulla realizzazione e sull’esercizio del progetto, l’avvenuta pubblicazione della 
documentazione nel proprio sito web con modalità tali da garantire la tutela della riservatezza di eventuali 
informazioni industriali o commerciali indicate dal proponente, in conformità a quanto previsto dalla disciplina 
sull’accesso del pubblico all’informazione ambientale. In caso di progetti che possono avere impatti rilevanti 
sull’ambiente di un altro Stato, la pubblicazione è notificata al medesimo con le modalità di cui all’articolo 32. 
(comma così modificato dall'art. 50, comma 1, legge n. 120 del 2020) 

3. Entro trenta giorni dalla pubblicazione della documentazione nel sito web dell’autorità competente, quest’ultima, 
nonché le amministrazioni e gli enti di cui al comma 2, per i profili di rispettiva competenza, verificano la completezza 
della documentazione, assegnando al proponente un termine perentorio non superiore a trenta giorni per le eventuali 
integrazioni. Nei casi in cui sia richiesta anche la variante urbanistica di cui all’articolo 8 del decreto del Presidente 
della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, nel termine di cui al primo periodo l’amministrazione competente effettua 
la verifica del rispetto dei requisiti per la procedibilità. 
(comma così modificato dall'art. 24, comma 1, lettera a), della legge n. 108 del 2021) 

4. Successivamente alla verifica della completezza documentale, ovvero, in caso di richieste di integrazioni, dalla data 
di ricevimento delle stesse, l’autorità competente pubblica l’avviso di cui all’articolo 23, comma 1, lettera e), di cui è 
data comunque informazione nell’albo pretorio informatico delle amministrazioni comunali territorialmente 
interessate. Tale forma di pubblicità tiene luogo delle comunicazioni di cui agli articoli 7 e 8, commi 3 e 4, della legge 7 
agosto 1990, n. 241. Dalla data della pubblicazione del suddetto avviso, e per la durata di trenta giorni, il pubblico 
interessato può presentare osservazioni. Ove il progetto comporti la variazione dello strumento urbanistico, le 
osservazioni del pubblico interessato riguardano anche tale variazione e, ove necessario, la valutazione ambientale 
strategica. 
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(comma modificato dall'art. 50, comma 1, legge n. 120 del 2020, poi dall'art. 24, comma 1, lettera b), della legge n. 
108 del 2021) 

5. Entro i successivi trenta giorni l’autorità competente può chiedere al proponente eventuali integrazioni, anche 
concernenti i titoli abilitativi compresi nel provvedimento autorizzatorio unico, come indicate dagli enti e 
amministrazioni competenti al loro rilascio, assegnando un termine non superiore a trenta giorni. Su richiesta 
motivata del proponente l'autorità competente può concedere, per una sola volta, la sospensione dei termini per la 
presentazione della documentazione integrativa per un periodo non superiore a centottanta giorni. Qualora entro il 
termine stabilito il proponente non depositi la documentazione integrativa, l'istanza si intende ritirata ed è fatto 
obbligo all'autorità competente di procedere all'archiviazione. L'autorità competente, ricevuta la documentazione 
integrativa, la pubblica sul proprio sito web e, tramite proprio apposito avviso, avvia una nuova consultazione del 
pubblico la cui durata è ridotta della metà rispetto a quella di cui al comma 4. 
(comma così sostituito dall'art. 24, comma 1, lettera c), della legge n. 108 del 2021) 

6. L’autorità competente può disporre che la consultazione del pubblico si svolga ai sensi dell’articolo 24-bis, comma 
1, con le forme e le modalità disciplinate dalle regioni e dalle province autonome ai sensi dell’articolo 7-bis, comma 8 

7. Fatto salvo il rispetto dei termini previsti dall'articolo 32 per il caso di consultazioni transfrontaliere, entro dieci 
giorni dalla scadenza del termine per richiedere integrazioni di cui al comma 5 ovvero dalla data di ricevimento delle 
eventuali integrazioni documentali, l'autorità competente convoca una conferenza di servizi alla quale partecipano il 
proponente e tutte le Amministrazioni competenti o comunque potenzialmente interessate per il rilascio del 
provvedimento di VIA e dei titoli abilitativi necessari alla realizzazione e all'esercizio del progetto richiesti dal 
proponente. La conferenza di servizi è convocata in modalità sincrona e si svolge ai sensi dell'articolo 14-ter della 
legge 7 agosto 1990, n. 241. Il termine di conclusione della conferenza di servizi è di novanta giorni decorrenti dalla 
data della prima riunione. La determinazione motivata di conclusione della conferenza di servizi costituisce il 
provvedimento autorizzatorio unico regionale e comprende, recandone l’indicazione esplicita, il provvedimento di VIA 
e i titoli abilitativi rilasciati per la realizzazione e l’esercizio del progetto. Nel caso in cui il rilascio di titoli abilitativi 
settoriali sia compreso nell’ambito di un’autorizzazione unica, le amministrazioni competenti per i singoli atti di 
assenso partecipano alla conferenza e l’autorizzazione unica confluisce nel provvedimento autorizzatorio unico 
regionale. 
(comma sostituito dall'art. 24, comma 1, lettera d), della legge n. 108 del 2021) 

7-bis. Qualora in base alla normativa di settore per il rilascio di uno o più titoli abilitativi sia richiesto un livello 
progettuale esecutivo, oppure laddove la messa in esercizio dell’impianto o l’avvio dell’attività necessiti di verifiche, 
riesami o nulla osta successivi alla realizzazione dell’opera stessa, la amministrazione competente indica in conferenza 
le condizioni da verificare, secondo un cronoprogramma stabilito nella conferenza stessa, per il rilascio del titolo 
definitivo. Le condizioni indicate dalla conferenza possono essere motivatamente modificate o integrate solo in 
presenza di significativi elementi emersi nel corso del successivo procedimento per il rilascio del titolo definitivo. 
(comma aggiunto dall'art. 24, comma 1, lettera d), della legge n. 108 del 2021) 

7-ter. Laddove uno o più titoli compresi nella determinazione motivata di conclusione della conferenza di cui al 
comma 8 7 attribuiscano carattere di pubblica utilità, indifferibilità e urgenza, costituiscano variante agli strumenti 
urbanistici e vincolo preordinato all’esproprio, la determinazione conclusiva della conferenza ne dà atto. 
(comma aggiunto dall'art. 24, comma 1, lettera d), della legge n. 108 del 2021) 

8. Tutti i termini del procedimento si considerano perentori ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 2, commi da 9 a 
9-quater, e 2-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

9. Le condizioni e le misure supplementari relative all’autorizzazione integrata ambientale e contenute nel 
provvedimento autorizzatorio unico regionale, sono rinnovate e riesaminate, controllate e sanzionate con le modalità 
di cui agli articoli 29-octies, 29-decies e 29- quattuordecies. Le condizioni e le misure supplementari relative agli altri 
titoli abilitativi di cui al comma 7, sono rinnovate e riesaminate, controllate e sanzionate con le modalità previste dalle 
relative disposizioni di settore da parte delle amministrazioni competenti per materia. 

28. Monitoraggio 
(articolo così sostituito dall'art. 17 del d.lgs. n. 104 del 2017) 
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1. Il proponente è tenuto a ottemperare alle condizioni ambientali contenute nel provvedimento di verifica di 
assoggettabilità a VIA o nel provvedimento di VIA. 

2. L’autorità competente, in collaborazione con il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo per i profili 
di competenza, verifica l’ottemperanza delle condizioni ambientali di cui al comma 1 al fine di identificare 
tempestivamente gli impatti ambientali significativi e negativi imprevisti e di adottare le opportune misure correttive. 
Per tali attività, l’autorità competente può avvalersi, tramite appositi protocolli d’intesa, del Sistema nazionale a rete 
per la protezione dell’ambiente di cui alla legge 28 giugno 2016, n. 132, dell’Istituto superiore di sanità per i profili 
concernenti la sanità pubblica, ovvero di altri soggetti pubblici, i quali informano tempestivamente la stessa autorità 
competente degli esiti della verifica. Per il supporto alle medesime attività, nel caso di progetti di competenza statale 
particolarmente rilevanti per natura, complessità, ubicazione e dimensioni delle opere o degli interventi, l’autorità 
competente può istituire,  sentito il proponente e con oneri a carico di quest’ultimo, appositi osservatori ambientali 
finalizzati a garantire la trasparenza e la diffusione delle informazioni concernenti le verifiche di ottemperanza, che 
operano secondo le modalità definite da uno o più decreti del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare adottati sulla base dei seguenti criteri: 
(comma così modificato dall'art. 50, comma 1, legge n. 120 del 2020, poi dall'art. 26, comma 1, lettera a), della legge 
n. 108 del 2021) 

a) designazione dei componenti dell’Osservatorio da parte di ciascuna delle Amministrazioni e degli Enti individuati nel 
decreto di Valutazione di Impatto Ambientale; 
b) nomina del 50 per cento dei rappresentanti del Ministero della transizione ecologica tra soggetti estranei 
all’amministrazione del Ministero e dotati di significativa competenza e professionalità per l’esercizio delle funzioni; 
(lettera così sostituita dall'art. 26, comma 1, lettera b), della legge n. 108 del 2021) 
c) previsioni di cause di incandidabilità, incompatibilità e conflitto di interessi; 
d) temporaneità dell’incarico, non superiore a quattro anni, non rinnovabile e non cumulabile con incarichi in altri 
Osservatori; 
e) individuazione degli oneri a carico del proponente, fissando un limite massimo per i compensi dei componenti 
dell’Osservatorio. 

All’esito positivo della verifica l’autorità competente attesta l’avvenuta ottemperanza pubblicando sul proprio sito 
web la relativa documentazione, entro quindici giorni dal ricevimento dell’esito della verifica. 

3. Per la verifica dell’ottemperanza delle condizioni ambientali, il proponente, nel rispetto dei tempi e delle specifiche 
modalità di attuazione stabilite nel provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA o nel provvedimento di VIA, 
trasmette in formato elettronico all’autorità competente, o al soggetto eventualmente individuato per la verifica, la 
documentazione contenente gli elementi necessari alla verifica dell’ottemperanza. L’attività di verifica si conclude 
entro il termine di trenta giorni dal ricevimento della documentazione trasmessa dal proponente. 

4. Qualora i soggetti individuati per la verifica di ottemperanza ai sensi del comma 2 non provvedano entro il termine 
stabilito dal comma 3, le attività di verifica sono svolte direttamente dall’autorità competente. 

5. Nel caso in cui la verifica di ottemperanza dia esito negativo, l’autorità competente diffida il proponente ad 
adempiere entro un congruo termine, trascorso inutilmente il quale si applicano le sanzioni di cui all’articolo 29. 

6. Qualora all’esito dei risultati delle attività di verifica di cui ai commi da 1 a 5, ovvero successivamente 
all’autorizzazione del progetto, dall’esecuzione dei lavori di costruzione ovvero dall’esercizio dell’opera, si accerti la 
sussistenza di impatti ambientali negativi, imprevisti, ulteriori o diversi, ovvero di entità significativamente superiore a 
quelli valutati nell’ambito del procedimento di VIA, comunque non imputabili al mancato adempimento delle 
condizioni ambientali da parte del proponente, l’autorità competente, acquisite ulteriori informazioni dal proponente 
o da altri soggetti competenti in materia ambientale, può ordinare la sospensione dei lavori o delle attività autorizzate 
e disporre l’adozione di opportune misure correttive. 

7. Nei casi in cui, al verificarsi delle fattispecie di cui al comma 6, emerga l’esigenza di modificare il provvedimento di 
VIA o di stabilire condizioni ambientali ulteriori rispetto a quelle del provvedimento originario, l’autorità competente, 
ai fini della riedizione del procedimento di VIA, dispone l’aggiornamento dello studio di impatto ambientale e la nuova 
pubblicazione dello stesso, assegnando al proponente un termine non superiore a novanta giorni. 



7-bis. Il proponente, entro i termini di validità disposti dal provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA o di VIA, 
trasmette all’autorità competente la documentazione riguardante il collaudo delle opere o la certificazione di regolare 
esecuzione delle stesse, comprensiva di specifiche indicazioni circa la conformità delle opere rispetto al progetto 
depositato e alle condizioni ambientali prescritte. La documentazione è pubblicata tempestivamente nel sito internet 
dell’autorità competente. 
(comma introdotto dall'art. 50, comma 1, legge n. 120 del 2020) 

8. Delle modalità di svolgimento delle attività di monitoraggio, dei risultati delle verifiche, dei controlli e delle 
eventuali misure correttive adottate dall’autorità competente, nonché dei dati derivanti dall’attuazione dei 
monitoraggi ambientali da parte del proponente è data adeguata informazione attraverso il sito web dell’autorità 
competente. 

 


